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PREMESSA 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentireun 

maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 

suasemplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 

dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 

trattaquindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenererispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge6 

agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 

semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 

di rafforzamento della capacità amministrativa delle PubblicheAmministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornatoannualmente, 

è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, aisensi del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento dellaFunzione Pubblica, 

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzionee negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decretolegislativo n. 33 del 2013 

e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materiedallo stesso assorbite, nonché 

sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decretolegge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, 

in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 

gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazionedei bilanci di previsione, 

entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti 

proroghe. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

leAmministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento 

di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 

della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quellerelative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 
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- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano èmodificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico 

di Programmazione Semplificato 2024-2026, approvato, per quanto di competenza  con deliberazione 

della Giunta  Comunale n. 31 del 14.03.2024 e lo schema del  bilancio di previsione finanziario 2024-

2026 approvato con deliberazione della Giunta Comunale  n. 39 del 28.03.2024. 
 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano 

delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, 

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del 

lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONEE ANALISI DELCONTESTO 

ESTERNO EINTERNO 

 
 

SCHEDAANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

Denominazione Amministrazione: Comune di Stalettì 

Indirizzo: Via A. Fazzari, 1 

Codicefiscale/PartitaIVA:00168290799 

Rappresentantelegale: Mario Gentile 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 25 

Telefono:0961918802 

Sito internet:www.comune.staletti.cz.it 

e-mail:protocollo@comune.staletti.cz.it 

PEC:protocollo.staletti@asmepec.it 

 
1.1 Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’ente opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 

interno, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del 

territorio. 
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L’analisi del contesto esterno è tanto più importante in un territorio come il nostro, caratterizzato dalla 

presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni di stampo mafioso. Il dato è molto rilevante ai fini 

della gestione del rischio di corruzione, perché gli studi sulla criminalità organizzata hanno da tempo 

evidenziato come la corruzione sia proprio uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni 

criminali.  

 

Si tratta tuttavia di un esercizio di tipo teorico, perché gli enti locali in genere non dispongono di questi 

dati e pertanto, ai fini dell’analisi di contesto, l’unico punto di riferimento è dato dagli elementi contenuti 

nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal 

Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

Le linee guida, dettate dall’A.N.AC. con il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 del 17 gennaio 2023, 

integrano le disposizioni dei precedenti PNA e prevedono l’analisi del contesto come prima e 

indispensabile fase del processo di gestione del rischio. 

L’inquadramento del contesto presume, quindi, un’attività attraverso la quale è possibile far emergere ed 

estrarre le notizie ed i dati necessari alla comprensione del fatto che il rischio corruttivo possa 

normalmente e tranquillamente verificarsi all’interno dell’Ente in virtù delle molteplici specificità 

territoriali, collegate alle dinamiche sociali, economiche e culturali ma anche alle caratteristiche 

organizzative interne. 

La contestualizzazione della Sezione Rischi corruttivi e trasparenza consentirà di individuare e 

contrastare il rischio corruzione dell’ente in modo più efficace. 

ll contesto esterno, dal punto di vista dell’andamento demografico, analisi del tessuto economico e 

sociale, assetto dei servizi pubblici sul territorio, è come di regola illustrato nel Documento Unico di 

Programmazione economica 2024 – 2026, che qui si intende integralmente richiamato. La analisi del 

contesto esterno deve dare evidenza delle caratteristiche dell’ambiente e delle dinamiche economico-

sociali all’interno del quale l’ente opera, anche al fine di intendere a quali tipi di influenze e pressioni può 

essere sottoposta la struttura.  

 

Da un punto di vista operativo, l’analisi del contesto esterno è riconducibile sostanzialmente a due 

tipologie di attività:  

1. l’acquisizione dei dati rilevanti; 

2. l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.  

Nell’ultima “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica 

e sulla criminalità organizzata”, presentata al Parlamento, che riguarda l’anno 2022, non sono presenti 

elementi di particolare interesse ai fini della valutazione del contesto esterno e le principali operazioni di 

polizia riguardavano attività criminose estranee agli ambiti di attività comunali. 

La Provincia di Catanzaro continua a caratterizzarsi per la presenza di numerosi gruppi mafiosi proiettati 

verso l'infiltrazione nell'economia locale, oltre che verso il traffico di droga e le estorsioni.  

 

1.2 Analisi del contesto interno  

 

Per analisi del contesto interno si intendono gli aspetti dell’organizzazione possono influenzare il rischio 

corruzione.  

Devono essere evidenziati il sistema delle responsabilità e il livello di complessità dell’ente:  

• organi di indirizzo, struttura organizzativa, ruoli e responsabilità;  

• politiche, obiettivi, e strategie;  

• risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie;  

• qualità e quantità del personale;  

• cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica;  

• sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia formali sia informali);  

• relazioni interne ed esterne.  

 

Occorre prevedere che l’ente predisponga una strategia di prevenzione da realizzare conformemente 

all’insieme delle molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190/2012 e dalle correzioni di rotta 
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indicate dall’ANAC. 

L’inquadramento del contesto interno all’Ente richiede un’attività che si rivolge, appunto, ad aspetti 

propri dell’Ente, ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla gestione operativa che possono 

influenzare la sensibilità della struttura al rischio corruzione. 

L’Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, con potere di indirizzo e di 

programmazione e di preposizione all’attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura 

burocratica professionale, alla quale compete l’attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni 

concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di governo. 

Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale. 
 

Le cariche ed i ruoli principali dell’Amministrazione Comunale risultano cosi ricoperti: 

 

                                                            GIUNTA COMUNALE 
CARICA NOMINATIVO DECORRENZA 

Sindaco GENTILE Mario 15.05.2023 

Assessore – Vice sindaco ROBERTO Luciano 19.05.2023 

Assessore PELLEGRINO Francesco 19.05.2023 

 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 
CARICA NOMINATIVO DECORRENZA 

Consigliere TASSONE Sivio Virgilio 15.05.2023 

Consigliere ROBERTO Luciano 15.05.2023 

Consigliere PELLEGRINO Francesco 15.05.2023 

Consigliere RANIERI Salvatore 15.05.2023 

Consigliere CORTESE Luca 15.05.2023 

Consigliere BOCCHINO Salvatore 15.05.2023 

Consigliere LOMBARDO Valentina 15.05.2023 

Consigliere MERCURIO Alfonso 15.05.2023 

Consigliere MIRARCHI Rosario 15.05.2023 

Consigliere FRAGOMELE Francesco 15.05.2023 

 

 

 

Presidente del Consiglio TASSONE Sivio Virgilio 25/05/2023 

 

 

 

1.2.1 Le aree interne di rischio obbligatorie 

 

In primo luogo devono essere analizzate le cd. “aree di rischio obbligatorie”, che sono 4:  

 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 

Procedimenti a rischio es.:  

- Reclutamento, Progressioni di carriera, Conferimento di incarichi di collaborazione previsioni di 

requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 

a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione 

da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 

- abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 

- irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati 

particolari; 

- inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova 
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scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati 

particolari; 

- progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari; 

- motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento 

di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari. 

 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

Procedimenti a rischio es:  

- Definizione dell’oggetto dell’affidamento, Individuazione dello strumento per l’affidamento, 

definizione dei Requisiti di qualificazione e di aggiudicazione, Valutazione delle offerte, Verifica 

dell’eventuale anomalia delle offerte, Procedure negoziate e Affidamenti diretti, Revoca del 

bando, Varianti in corso di esecuzione del contratto, Subappalto, Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto;  

- accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso; 

- definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire un’impresa (es:clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione); 

- uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,finalizzato a favorire 

un’impresa; 

- utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla 

legge al fine di favorire un’impresa; 

- ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 

- abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 

rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 

- elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 

procedurale dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto; 

 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Provvedimenti amministrativi sia vincolati che discrezionali: 

- abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al 

fine di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 

- abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 

preminenti di controllo al fine di agevolare determinati soggetti(es. controlli finalizzati 

all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 

 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

Provvedimenti amministrativi sia vincolati che discrezionali: 

- riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di 

legge al fine di agevolare determinati soggetti; 

- riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket al fine di agevolare determinati 

soggetti; 

- uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari; 

- rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di agevolare 

determinati soggetti. 

 

Vi sono anche le “Aree di rischio specifiche” e precisamente: 

 

• smaltimento dei rifiuti  



 8 

• pianificazione urbanistica.  

• gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

• controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

• incarichi e nomine;  

• affari legali e contenzioso.  

 

 

1.2.2Analisi del contesto interno –  

 

L’organizzazione del Comune di Stalettì è la seguente:  

 

AREA 1 AMMINISTRATIVA 

RESPONSABILE  Paola Grande 

ADDETTI   

AREE A RISCHIO Concessione contributi economici 

Acquisti vari sotto soglia 

 

 

 

 

 

AREA 2 RAGIONERIA – TRIBUTI 

RESPONSABILE  Dr.ssa Raffaella Grillone 

ADDETTI   

AREE A RISCHIO Sgravi tributi comunali 

Accertamenti tributi comunali 

Emissione mandati pagamento 

 

 

AREA 3 LAVORI PUBBLICI – 

MANUTENTIVO – 

SICUREZZA 

RESPONSABILE  IngKatia Trebian 

ADDETTI   

AREE A RISCHIO Affidamento incarichi tecnici 

Affidamento lavori, servizi e forniture sottosoglia 

Redazione disciplinari e capitolati 

 

  URBANISTICA – EDILIZIA 

–DEMANIO – PATRIMONIO 

   

   

AREE A RISCHIO Programmazione urbanistica 

Concessioni demaniali 

Acquisizione e verifica SCIA e permessi a costruire 

Gestione patrimonio comunale 
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1.2.3 Organigrammadell’Ente 
L’organigramma del Comune di Stalettì alla data odierna è quello delineato con la dotazione organica vigente: 
 

 

 

Cat. 

Posti coperti 

 

Posti da 

coprire 

Dipendenti a 

tempo 

indeterminat

o 

Tempo pieno 

Dipendenti a 

tempo 

indeterminato 

Tempo 

parziale 

 

Dipendenti a 

tempo 

determinato 

Tempo 

parziale 

Dipendenti 

a scavalco, 

ai sensi del 

comma 557 

dell’art. 1 

della Legge 

311/04. 

 

FT PT 

Area 

Funzionari 

1  1* 1** 1  2 

Area 

Istruttori 

 5  1**  1 

Operatori 

Esperti 

 4     

Operatori  15     

TOTALE 1 24 1 2 1 3 

 

*in servizio presso l’Area Tecnica LL-PP - Patrimonio, ai sensi dell’art.110 del D.Lgs. 18 agosto 2000 

n. 267. 

** in servizio presso le Aree Amministrativa e Tecnica. 

 

 

 

 

 

 

La struttura organizzativa si articola in quattro  Aree/Settori. 

Si elencano di seguito le aree in cui si articola la struttura burocratica: 

1. Area Amministrativa; 

2. Area Finanziaria - Tributi; 

3. Area Tecnica(LL.PP– Patrimonio); 

4. Area Tecnica ( Urbanistica – Demanio- Edilizia Privata- Ambiente) 

 

 

 

 

 

 

 

Il sistema organizzativo, in particolare si caratterizza come segue: 
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AREA AMMINISTRATIVA CENTRI DI COSTO COLLEGATI 

Responsabile: 

Paola Grande – Area Funzionari 

 

Affari Generali; Servizidemografici 
Beni culturali, Personale, PubblicaIstruzione, 

ServiziSociali, Turismo , Sport, Spettacolo, Legale. 

 
Si specifica che le indicazioni riportate non sono esaustive, per cui tra le attività/competenzesonoda 

considerarsituttele altreattivitàcherientranonellacompetenza del Responsabile del 

servizioprevistedallalegge, dal decreto del Sindaco di nomina di Responsabiledi 

posizioneorganizzativa, nonchétutti iriferimentirelativi alle risorseassegnate. 
 

 

ATTIVITA’–  COMPETENZE 

 

• Coordinamento e gestionedell’attivitàdegliorganiistituzionali,liquidazionegettonidipresenza 

• Gestionedegliaffarilegalideidipendentiassegnatiall’Areaconipoterideldatore dilavoro 
• Gestionedelleattivitàdisegreteriaedisupportoall’ufficio, compresala 

predisposizionedeicontratti da stipulareafferentil’Area 
• Coordinamentodituttele attivitàdisupportooperativotracuiprotocollo, archivio, Albo on-

line,etc. 

• Gestionegiuridica del personale 

• Servizionotifichemesso 

• Servizidemografici(anagrafe, statocivile,elettorale, leva e statistica) 

• Sistema informaticocomunale e supportoalle attivitàdituttiiserviziedufficicomunali 

• Trasparenza-Amministrazionee aggiornamento sitowebistituzionale 

• Serviziopolitichesociali 

• Contenzioso 

• Politicheper il lavoro e formazioneprofessionale– Gestionetirocini di inclusionesociale 
• Gestionedelleattivitàrelativeaiservizisociali,all’assistenzapubblica,aiserviziallapersonae 

relativosistemadi contribuiti 
• Trasparenza 

• Gestioneditutteleattivitàscolastiche(compresoilserviziodirefezionescolasticaedilservizio 
scuolabus),turistiche,culturali,gestionedellabibliotecacomunaleeattivitàsportiveestiveedinver
nali 

• Gestioneservizioscuolabus 

• Gestionedelleattivitàcollegatealleassociazioniiscrittenell’appositoAlbocomunaleedilrelativo 
sistemadeicontributi 

• Attivazionedifinanziamentiregionaliperleattivitàdicompetenzaattraversolapredisposizionedi 
appositiprogettientroiterminiprevistidalleLeggiRegionalivigenti.



 

AREA FINANZIARIA CENTRI DI COSTO COLLEGATI 

Responsabile: Dott.ssa Raffaella Grillone – 

Area Funzionari 

 

 

Organiistituzionali-Servizigenerali-Economato- 

Ufficioragioneria-Contabilità-Patrimonio- Gestionegiuridica 

ed economicadel personale- Tributi– 

 
Si specificachele indicazioniriportate non sonoesaustive, per cui tra le attività/competenzesonoda 

considerarsituttele altreattivitàcherientranonellacompetenza del Responsabile del 

servizioprevistedallalegge, dal decreto del Sindaco di nomina di Responsabiledi 

posizioneorganizzativa, nonchétutti iriferimentirelativi alle risorseassegnate. 
 

 

 

ATTIVITÀ’–  COMPETENZE 
 

• Attivitàdicollaborazionenellafasediprogrammazioneeconomicaefinanziaria 

• Gestioneecontrollodegliequilibridibilancio 
• GestioneepredisposizionedeglistipendipertuttalastrutturaComunalecompreseleindennitàde

gli organiistituzionali 
• Gestionedelpersonaledipendenteparteeconomica(salarioaccessorio,compresotuttociòche 

attienealtrattamentoeconomicodelpersonale)-rilevazioneautomatizzatadellepresenzedel 
personaledipendente e adempimenticonnessi 

• Gestionedel servizioeconomato 
• Gestione del personale di pendente (esclusivamenteparteeconomica)-

rilevazioneautomatizzatadellepresenze del personaledipendente e adempimenticonnessi 
• Gestionedelleattivitàprevidenzialiedassistenzialiconivariistitutiperilpersonaledipendentee 

non 
• Gestioneditutteleprocedureriguardantilarealizzazionedelleentratedibilancio,assegnateconla

relazioneprevisionaleprogrammatica, dicompetenza 
• AttivitàdiriscossionedeiTributiedelleentratepatrimonialinonchégestionedeirapporticonterzi 

concessionaridellariscossione, le posteetc. 
• ServizioEntrate extra tributarieepatrimoniali 

• ServizioEntratetributarieePoliticheFiscali 

• AttivitàdiRecuperoEvasione e ContenziosoTributario 

• Trasparenza 



 

 

AREA LL.PP -Patrimonio CENTRI DI COSTO COLLEGATI 
Responsabile: Ing. Katia Trebian 

-Area Funzionari 
 

Lavoripubblici (gestione, progettazione, 

manutenzione, appalti, espropri)- Patrimonio. 

Manutenzionestraordinaria 

   
Si specificachele indicazioniriportate non sonoesaustive, per cui tra le attività/competenzesonoda 

considerarsituttele altreattivitàcherientranonellacompetenza del Responsabile del 

servizioprevistedallalegge, dal decreto del Sindaco di nomina di Responsabiledi 

posizioneorganizzativa, nonchétutti iriferimentirelativi alle risorseassegnate. 
   

ATTIVITA’–  COMPETENZE 

• Programmazione, progettazione, direzione ed esecuzione OO.PP. 

• Procedure appaltoOO.PP. 

• Gestioneprogrammatriennale ed elencoannualelavoripubblici; 
• Attivazionedifinanziamentiregionaliperleattivitàdicompetenzaattraversolapredisposizionedi 

appositiprogettientroi termini previstidalleLeggiRegionalivigenti; 
• Predisposizionedeicontratti da stipulareafferenti la propria Area 

• Responsabilitàper la realizzazionedelleentrate(mutui, contributi, etc.) 

• Gestionedegliaffarilegalideidipendentiassegnatiall’Areaconipoterideldatore di lavoro 
• Istruttoriadelleprocedure di contenzioso, relativamenteai 

servizichericadononell’ambitodellaPosizioneOrganizzativaaffidata(definizionestragiudizialee/o 
transattivadellecontroversie) 

• Beni Confiscati 

• Realizzazionedi servizi e lavoripubblici di manutenzionestraordinaria 

• Gestione Patrimonio Comunale. 

• parchi, giardini,manutenzione del verdepubblico, etc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

AREA URBANISTICA\MANUTENTIVA CENTRI DI COSTO COLLEGATI 
Responsabile: Ing. Katia Trebian 

-Area deiFunzionari 

AD INTERIM 
 

Urbanistica- demanio -servizioediliziaprivata- 
servizi di pubblicautilità-serviziambientali - 

servizicimiteriali -ambiente 

Commercio- SUAP 

   
Si specificachele indicazioniriportate non sonoesaustive, per cui tra le attività/competenzesonoda 

considerarsituttele altreattivitàcherientranonellacompetenza del Responsabile del 

servizioprevistedallalegge, dal decreto del Sindaco di nomina di Responsabiledi 

posizioneorganizzativa, nonchétutti iriferimentirelativi alle risorseassegnate. 
   

ATTIVITA’–  COMPETENZE 

• Gestionedegliaffarilegalideidipendentiassegnatiall’Area con ipoteri del datore di lavoro 
• Istruttoriadelleprocedure di contenzioso, relativamenteai 

servizichericadononell’ambitodellaPosizioneOrganizzativaaffidata(definizionestragiudizialee/o 
transattivadellecontroversie) 

• Beni Confiscati 
• ServizioSicurezza sui luoghi di lavoro 
• Illuminazionepubblica e degliedifici di proprietàcomunale 
• Piano Strutturale Comunale 
• Istruttoriapraticheedilizienonchéattipropedeutici e consequenziali 
• Abusivismoedilizio 
• Attività di gestionedello Sportello Unico per l’Edilizia (SUE) 
• Rilascioconcessioni ed autorizzazioni in ordine alle istanze di occupazioni di suolopubblico e di 

installazione di Tabelloni ed Impianti pubblicitari 
• Alloggi ATERP 
• Serviziolampade votive 
• Ufficiosportellocatastaledecentrato 
• Toponomasticacomunale 
• Gestioneattività e funzioniinerenti la Protezione Civile 
• parchi, giardini,manutenzione del verdepubblico, etc 
• Trasparenza 
• Servizio Sportello Unico AttivitàProduttive (SUAP) 
• Accertamenti di natura commerciale, nonchétuttal’attivitàinerentel’Area, 

controlliperiodicisugliesercizicommerciali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI  DI TUTTI I RESPONSABILI DI AREA 

 

1.1 La mappatura dei processi 
 

  MAPPATURA DEI PROCESSI 

L’analisi del contesto interno, oltre ai dati generali sopra indicati, è basata sulla rilevazione ed analisi dei 

processi organizzativi. 

La mappatura dei processi è un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le attività dell’ente; 

in particolare consiste nella scomposizione di ogni processo nelle sue varie fasi, identificando, per 

ciascuna, gli elementi fondamentali; per questo è indispensabile ai fini dell’identificazione, della 

valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.   

L’accuratezza e l’esaustività della mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la 

formulazione di adeguate misure di prevenzione; pertanto l’obiettivo del PNA è che gli enti realizzino la 

mappatura di tutti i processi.  

Essa può essere effettuata con diversi livelli di approfondimento. Dal livello di approfondimento scelto 

dipende la precisione e, soprattutto, la completezza con la quale è possibile identificare i punti più 

vulnerabili del processo e, dunque, i rischi di corruzione che insistono sull’ente: una mappatura 

superficiale può condurre a escludere dall’analisi e trattamento del rischio ambiti di attività che invece 

sarebbe opportuno includere. 

La ricostruzione accurata della “mappa” dei processi organizzativi è un esercizio conoscitivo importante 

non solo per l’identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilità dell’amministrazione rispetto alla 

corruzione, ma anche rispetto al miglioramento complessivo del funzionamento della macchina 

amministrativa.  

Una buona mappatura dei processi fa emergere duplicazioni, ridondanze e nicchie di inefficienza e 

consente di apportare miglioramenti all’organizzazione comunale  sotto il profilo della spesa (efficienza 

allocativa o finanziaria), della produttività (efficienza tecnica), della qualità dei servizi (dai processi ai 

procedimenti) e della governance.  

Il concetto di processo è diverso da quello di procedimento amministrativo, in quanto non tutta l’attività 

di una pubblica amministrazione è riconducibile a procedimenti amministrativi. Quindi il concetto di 

processo è più ampio e flessibile di quello di procedimento amministrativo . 

In ogni caso i due concetti non sono tra loro incompatibili: pertanto la rilevazione dei procedimenti 

amministrativi è sicuramente un buon punto di partenza per l’identificazione dei processi organizzativi.  

Si ricorda che la ricognizione dei procedimenti e l’individuazione dei loro principali profili organizzativi 

oltre ad essere stata esplicitamente prevista già dalla legge 241/90, è oggetto di specifici obblighi di 

trasparenza ai sensi del d.lgs. 33/2013 (art. 35).  

 

Il PNA vigente richiede che nella mappatura vengano evidenziati i seguenti elementi:  

• individuazione delle responsabilità  

• individuazione delle strutture organizzative che intervengono.  

• indicazione dell’origine del processo (input);  

• indicazione del risultato atteso (output);  

• indicazione delle fasi del processo;  

• i tempi,  

• i vincoli,  

• le risorse,  

• le interrelazioni tra i processi.  

 

Per la mappatura è stato adottato un sistema che ha previsto il coinvolgimento dei responsabili delle 

strutture organizzative, nel senso che le schede sono state elaborate dal RPC in contraddittorio con i singoli 

responsabili. 

Nel corso del 2024 sarà attivato un gruppo di lavoro dedicato, composto da tutti i responsabili, per 



 

 

armonizzare le schede e verificare le modifiche da apportare all’organizzazione dei processi per renderli 

più efficaci, trasparenti e immuni dal rischio corruzione. 

Vengono inoltre indicate due modalità di redazione della mappatura:  

Prima modalità: Mappatura Tabellare, ossia compilando una tabella per ogni processo. Si tratta di una 

modalità più semplice, anche se meno efficace, e pertanto, nella prima fase di stesura del Piano è stata 

utilizzata questa modalità.  

 

Di seguito un esempio di tabella: 

 

ELEMENTI 

 

 

DESCRIZIONE 

INPUT  Iniziativa d’ufficio o  su istanza di parte 

OUTPUT Efficienza ed efficacia azione amministrativa 

Flusso del processo- Sequenza 

attività 

Verifica casi incompatibilità – conformità amministrativa 

degli atti – partecipazione ai sensi della L. 241/1990 – 

trasparenza – pubblicazione esito finale 

Scelte/decisioni Rilascio pareri – determine di impegno e di affidamento – 

riconoscimento sussidi - 

Criteri di scelta  Rispetto dei criteri  definiti dalla legge, da regolamenti 

comunali – criteri prestabiliti in bandi e capitolati speciali 

d’appalto 

Conseguenzedellescelte Raggiungimentorisultato 

Tempi  30 giorni, salvo diverso termine previsto da leggi o 

regolamenti 

Vincoli Nella a gestione nel processo possono coesistere attività 

vincolate e attività discrezionali. Occorre porre attenzione alle 

attività discrezionali e alla efficacia dei vincoli 

Risorse Risorseumane, strumentali, economiche 

Informazioni Delle  informazioni necessarie per la definizione dle 

procedimento 

Comunicazione Durante il processo si comunica con  il Segretario Comunale e 

con gli altri titolari di P.O. 

Tracciabilità  Tutti i  dati e le informazioni sul processo sono registrati e 

conservati dopo la conclusione del processo. 

Controlli Quelli previsti dal Regolamento sui controlli interni 

Interrelazioni con altriprocessi Il processo può essere  collegato ad altri processi gestiti dall’ 

Amministrazione 

MAPPATURA PROCEDIMENTI 

URBANISTICASCIA 

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 

    

Arrivodomanda Protocollogenerale  nessuna 

Assegnazionepratica Responsabile  UTC  ROTAZIONE non 

possibile – un solo 

istruttore - 

specializzazione 

Istruttoria Responsabile  UTC Verifica conformità 

PRG/PSC 

Completezza 

documentazione 

Crearemodello check 

list 

 

Chiusuraistruttoria Responsabilesettore Provvedimento 

improcedibilità - 

Richiesta integrazione – 

solo se incompleto 

altrimenti nulla 

 



 

 

 

AZIONI • Istituire registro SCIA pervenute – con collegamento a richieste 

istruttorie 

• Istituire modello verifica positiva - 

 

 

 

LAVORI PUBBLICI 

ACQUISTI SOTTO SOGLIA 

 

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 

    

Verificamepa Responsabile P.O. Esito non formalizzato  

ODA 

RDO diretto 

RDO ordinario 

Responsabileprocediment

o 

Procedure non formalizzate  - 

scelta episodica 

 

capitolato Responsabilesettore Fissazione caratteristiche del 

bene/servizio 

Creare Schema tipo 

Disciplinare di gara Responsabilesettore Fissazionerequisiti di 

partecipazione 

Creare Schema tipo 

 

AZIONI • Aggiornare regolamento acquisti e servizi in economia – adeguamento al 

D. 36/2023 e Linee Guida ANAC Predisposizione criteri per individuare 

a rotazione le ditte da invitare 

 

 

SERVIZI SOCIALI 

CONTRIBUTI ASSISTENZIALI 

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 

    

Domanda Protocollogenerale   

 

Assegnazionepratica 

 

ResponsabileProcedimento 
 ROTAZIONE non 

possibile – un solo 

istruttore- 

specializzazione 

 

Istruttoria 

 

Responsabileprocedimento 
Patologie 

 

Disagioeconomico 

Istruttoria non 

formalizzata 

episodica 

Criteri di concessione Giunta   

liquidazione Responsabilesettore   

 

AZIONI • Approvare regolamento nuovo su casi e procedimento 

• Acquisire relazione ufficio 

• Approvare modello check list su documentazione da acquisire 

 

TRIBUTI 

SGRAVI 

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 

    

Istanzaautotutela Protocollogenerale  nessuna 

Assegnazionepratica Responsabilesettore   

istruttoria Responsabileprocediment

o 

Verificarequisiti Manca registro 

richieste 



 

 

Evasione ordine non 

cronologico 

Tempi minimi 60/90 

giorni 

 

AZIONI • Istituire registro richieste 

 

 

ACCERTAMENTI 

FASE ATTORE DESCRIZIONE MISURE 

    

Accertamentomassivo Responsabileprocedimento simulazione  

Spunta prime case Responsabileprocedimento Base anagrafe  

Emissioneavviso Responsabilesettore   

 

AZIONI • Istituire registro delle posizioni non emerse per verifica prima casa 

 

 

2. SEZIONE:VALOREPUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Tuttavia si ritiene opportuno inserire 

in questa sottosezione il Piano delle Azioni Positive, atteso che, le azioni positive medesime, 

contribuiscono alla creazione del valore pubblico in considerazione del fatto che il miglioramento dello 

stato di salute delle risorse umane, di conseguenza, accresce il livello di benessere sociale ed economico 

degli utenti e dei portatori di interessi.  

Il Piano delle Azioni Positive rientra tra i Piani soppressi ed assorbiti nel PIAO, così come specificamente 

prescritto all’art. 6, co. 1, lett. f) del DPR 81/2028 (“Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attivita' e organizzazione.”) e, sebbene non 

espressamente previsto dall’art. 6, co. 3, DPCM 132/2022 tra le attività assegnate agli Enti con meno di 

50 dipendenti, costituendo la parità di genere un diritto di rango costituzionale, questa Amministrazione 

intende continuare a contribuire alla piena ed effettiva realizzazione del valore in esame. 

Il Piano delle azioni positive relative al triennio 2024\26 è stato approvato con delibera Giuntale n.° 30 

del 14/03/2024. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio 

e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 

continueranno a tenere conto dei principi generaliprevisti dalle normative in tema di pari opportunità al 

fine di garantire un giustoequilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 

Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, in un’ottica di continuità, il Comune si 

ispira ai seguenti principi: a) Pari opportunità come condizione di ugualepossibilità di riuscita o pari 

occasioni favorevoli; b) Azioni positive come strategiadestinata a stabilire l’uguaglianza delle 

opportunità. In questa ottica, gli obiettivi daperseguire nel triennio sono: 1) tutelare e riconoscere come 

fondamentale e irrinunciabileil diritto alla pari libertà e dignità della persona dei lavoratori; 2) garantire il 

diritto deilavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioniinterpersonali 

improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti;3)ritenere come valore 

fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori,garantendo condizioni di lavoro prive di 

comportamenti molesti o mobbizzanti; 4)intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane 

perché favorisca le pariopportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e 

tenga contodelle condizioni specifiche di uomini e donne; 5) rimuovere gli ostacoli che impediscono 

difatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne;6) offrire 

opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera; 7)favorire politiche di 

conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali efamiliari;8) sviluppare criteri di 

valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione 

 



 

 

2.2. Performance 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli 

Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione questo ente ha   

proceduto ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sotto sezione “Performance”. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo 

delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità 

e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, 

in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Il Piano della Performance 2024\26 è stato approvato con atto Giuntale n.° 41 del 29.03.2024.  
 

Principigeneraliperil raggiungimentodegliobiettivisono: 

 

IsingoliResponsabilidovrannoripartiretrailpersonaleassegnatoleattivitàinerentiilraggiungimento degli 

obiettivi fissati, con un meccanismo cosiddetto “a cascata” cherafforzerà il concetto di “squadra” tale per 

cui il raggiungimento dell’obiettivo saràscopo comune del Responsabile e del personale che mira ad avere 

una valutazionepositiva. 

Ilraggiungimentodegliobiettivisaràmonitoratodal Nucleo di Valutazione attraversoincontriperiodici, nel 

corso dei quali i Responsabili potranno eventualmente fare presenti fattisopravvenuti e/o motivi che non 

permettono il normale svolgimento dell’attività per ilraggiungimentodegli obiettivi. 

Gli obiettivi devono essere conseguibili. Per tale motivo, il mancato raggiungimentodell’obiettivo 

nonsaràconsideratoove nondipendada fatti imputabilialResponsabile.In particolare ove l’indicatore sia di 

carattere temporale ed il termine fissato non siastato rispettato, l’obiettivo si intende raggiunto, ove 

sussista una legittimagiustificazione. In ogni caso, è stabilito per ogni obiettivo se l'attuazione parziale, e 

inchetermini, puòessereconsiderata comeconseguimento parzialedelrisultato. 

 

Gli obiettivi sono classificati in: 

- obiettivi strategici: discendono dalla programmazione generale dell’Ente e sono validi per la 

misurazione della performance a livello di ente, organizzativa e individuale. Si tratta di obiettivi di 

grande respiro, che apportano un reale cambiamento/innovazione, qualora realizzati; 

- obiettivi di miglioramento: contribuiscono al consolidamento, allo sviluppo e al miglioramento 

di obiettivi già realizzati e sono validi per la misurazione di tutti e tre i livelli di performance; 

- obiettividiprocesso:sonocollegatialmiglioramento dell’efficienza, della qualitàdeiservizi e 

all’incremento della customersatisfaction, concorrendo alla misurazione e valutazione delle tre 

performance. 

 

Gliobiettivisono: 

- Definiti in coerenza con le azioni strategiche di mandato cui fanno espresso riferimento; 

- Definiti in relazione ai bisogni della collettività; 
- Definiti in modo specifico e chiaro in modo da rendere facilmente comprensibile il risultato e la performance 

attesa dall’ente; 

- Misurabili in termini oggettivi ovvero corredati da appositi indicatori di performance (e relativi 

target); 

- Commisurati e correlati alle risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili. 

 

Si riporta di seguito un quadro riassuntivo con il numero degli obiettivi di performance organizzativa di 

unità organizzativa e di performance individuale assegnati alle varie strutture dell’Ente. 
 

 

 

OBIETTIVI2024/2026:AREA AMMINISTRATIVA  

RESPONSABILE: Paola Grande 



 

 

N°  
DescrizioneObiettiviOperativi 

Peso 

% 

 
Indicatoridi Misurazione 

 
Valori Attesi 

Data Fine 

attesa 

1 Rispetto degliobblighi e 
adempimentirelativiallaTrasparenza, di cui al 
D.L.vo n°33/2013 e ss.mm.ii. 
sullasezioneAmministrazioneTrasparentecon 
particolareriferimentoall’accessibilitàdeicontenut
isulsitoweb dell’Ente e rispostaalle richiestedi 
accesso, nelrispetto del 
correttotrattamentodeidatipersonali. 

5% Sezioni di 

AmministrazioneTrasparentedi 

competenza 
 

Verificadellapubblicazionedeid

ocumentioggettodi 

trasparenza 
 

Rispetto delleprevisioni 
normative, regolamentari 
interne e del PTPCT 

Correttocaricamento di tutti 

idocumentiprevistidallanormat

ivasullesezionidi 

amministrazionetrasparente, 

nelrispetto del 

correttotrattamentodeidatiper

sonali. 
 

Tempestivarisposta a tuttele 
richiestedi accesso agliatti. 

31.12.2024 
 

31.12.2025 
 

31.12.2026 

2 Prevenzionedellacorruzione ai sensi della L. 
190/2012 e 
implementazionedelleazioniprevistenel piano 
triennale di prevenzionedellacorruzione. 

5% Rispetto delleprevisioni 

normative e regolamentari 

interne. 

 

Adempimentirelativi al PTPTC 

 

Redazione del 

monitoraggiosemestrale o 

annualesull’anticorruzione 

Produzionedei report 

richiestisulleattività di 

prevenzionedellacorruzioneint

raprese. 

 

Compilazionedelleschede di 

monitoraggiosullearee di 

rischio di appartenenza e 

gliattiadottati.. 

31.12.2024 
 

31.12.2025 
 

31.12.2026 

3 PIAO2024/2026 10% Predisposizione – In 

collaborazione con il Segretario 

Generale e con il 

Responsabiledell’AreaFinanziar

ia 

 

Approvazione 
 
 
31.05.2024 

4 ConsultazionielezioniEuropeepreviste per il 
8\9.06.2024 

 
 
 
 

 

15% Istruttoriaadempimentiproped

eutici alle 

consultazionielettorali. 

Organizzazioneseggi e 

consultazionielettorali. 

Adempimenti post elettorali e 

rendicontazionespesesostenut

eelezioniEuropee. 

Di concerto con il Segretario 

Comunale. 

Regolaritàconsultazionielettora

li. 

Adempimentifinali di 

rendicontazionespesesostenut

e per le elezioniEuropee ai fini 

del rimborso. 

31.10.2024 
 
 
 
 
 

 
5 

 
Affari Generali e  Segreteria. 

 
5% 

 

Gestione PEC, protocollo e 

centralino; 
TEMPESTIVITÀ 

 

Predisposizione-

formalizzazioneatti;EFFICACIA

CONFORMITÀ 

 

Gestionecorrispondenza 
TEMPESTIVITÀ 

 

 

Tempo medio 

formalizzazioniatti. 

5gg lavorativi 

 

N.Praticheevase in modo 

conformeallanorma/N. totale 
pratiche *100. 

60% 

 

Tempo medio di 

formalizzazioniatti. 

5 gg lavorativi 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
31.12.2024 

 

OBIETTIVI 2024/2026: AREA ECONOMICO-FINANZIARIA  

RESPONSABILE: Dott.ssa Raffaella Grillone 



 

 

N° DescrizioneObiettiviOperativi Peso 

% 

Indicatoridi 
Misurazione 

Valori Attesi Data 

Fine 

Attesa 1 Rispetto degliobblighi e 
adempimentirelativiallaTrasparenza, di cui al 
D.L.vo n°33/2013 e ss.mm.ii. 
sullasezioneAmministrazioneTrasparente con 
particolareriferimentoall’accessibilitàdeicontenu
tisulsito web dell’Ente e risposta alle richieste di 
accesso, nel rispetto del 
correttotrattamentodeidatipersonali. 

5% Sezioni di 

AmministrazioneTrasparente 

di competenza 

 

Verificadellapubblicazionedei

documentioggetto di 

trasparenza 

 

Rispetto delleprevisioni 

normative, regolamentari 

interne e del PTPCT. 

Correttocaricamento di tutti 

idocumentiprevistidallanormat

ivasullesezioni di 

amministrazionetrasparente, 

nel rispetto del 

correttotrattamentodeidatiper

sonali. 

 

Tempestivarisposta a tutte le 

richieste di accesso agliatti. 

31.12.2024 
 

31.12.2025 
 

31.12.2026 

2 Prevenzionedellacorruzione ai sensi della L. 
190/2012 e 
implementazionedelleazioniprevistenel piano 
triennale di prevenzionedellacorruzione. 

5% Rispetto delleprevisioni 

normative e regolamentari 

interne. 

 

Adempimentirelativi al 

PTPTC 

 

Redazione del 

monitoraggiosemestrale o 

annualesull’anticorruzione 

Produzionedei report 

richiestisulleattività di 

prevenzionedellacorruzioneintr

aprese. 

 

Compilazionedelleschede di 

monitoraggiosullearee di 

rischio di appartenenza e 

gliattiadottati.. 

31.12.2024 
 

31.12.2025 
 

31.12.2026 

3 PIAO 2024/2026 10% Predisposizione – In 

collaborazione con il 

Segretario Generale e con il 

Responsabiledell’AreaAmmi

nistrativa 

 

Approvazione 
 
 
31.05.2024 

4 Definizione stock debiticommerciali 15% Definizionedello stock 

deidebiticommercialialla 

data del 31.12.204 al fine di 

stabilirel’accantonamentoev

entuale del “ fondo di 

garanziadebiticommerciali” 

Estrazionedatifattureelettronic

he  equantificazionedello stock 

con calcoloeventuale del 

“fondo di 

garanziadebiticommerciali” 

31.12.2024 

5 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.). 
Progetti in essere. 

5% Definizione e 

ultimazionedegliadempimen

ti di propria competenza. 

Allineamentodegliadempiment

ifinanziari con gliadempimenti 

in esseredell’AreaTecnica. 

31,12.2024 



 

 

OBIETTIVI 2024/2026: AREA LL.PP - Patrimonio 

RESPONSABILE: Ing. Katia Trebian 
 

N° DescrizioneObiettiviOperativi Peso 

% 

Indicatoridi 
Misurazione 

 Valori Attesi Data Fine 

Attesa 
 

1 Rispetto degliobblighi e 
adempimentirelativiallaTrasparenza, di cui al 
D.L.vo n°33/2013 e ss.mm.ii. 
sullasezioneAmministrazioneTrasparente con 
particolareriferimentoall’accessibilitàdeicontenu
tisulsito web dell’Ente e risposta alle richieste di 
accesso, nel rispetto del 
correttotrattamentodeidatipersonali. 

5% Sezioni di 

AmministrazioneTrasparente 

di competenza 

 

Verificadellapubblicazionedei

documentioggetto di 

trasparenza 

 

Rispetto delleprevisioni 

normative, regolamentari 

interne e del PTPCT. 

Correttocaricamento di tutti 

idocumentiprevistidallanormat

ivasullesezioni di 

amministrazionetrasparente, 

nel rispetto del 

correttotrattamentodeidatiper

sonali. 

 

Tempestivarisposta a tutte le 

richieste di accesso agliatti.. 

31.12.2024 
 

31.12.2025 
 

31.12.2026 

 

2 Prevenzionedellacorruzione ai sensi della L. 
190/2012 e 
implementazionedelleazioniprevistenel piano 
triennale di prevenzionedellacorruzione. 

5% Rispetto delleprevisioni 

normative e regolamentari 

interne. 

 

Adempimentirelativi al 

PTPTC 

 

Redazione del 

monitoraggiosemestrale o 

annualesull’anticorruzione 

Partecipazione allaredazione 

del PTPCT, con 

analisidelleareedi rischio di 

competenza, 

produzionedeireport 

richiestisulleattività di 

prevenzionedellacorruzioneintr

aprese. 
 

Compilazionedelleschededi 

monitoraggiosulleareedi 

rischiodi appartenenza e 

gliattiadottati. 

31.12.2024 
 

31.12.2025 
 

31.12.2026 

 

3 Progettifinanziaticon ifondidel PNRR– 
Attivitàamministrative e 
tecnichefinalizzateallarealizzazionedeiprogetti 
per iqualil’Enteha ottenutoifinanziamenti 

 

10% Espletamentoattivitàentrole 

scadenzepreviste per 

singoloprogetto 

Progettifinanziati con 

fondiP.N.R.R.  ,realizzazione 
31.12.2024  

4 Progettazione o 
esecuzionedeilavoripubbliciinseritenellaprogram
mazionedelleopere pubbliche 2024/2026 

15% Espletamentoattivitàentrole 

scadenzepreviste per 

singoloprogetto 

Realizzazioneprogrammadei 

LL.PP. 

 

31.12.2024  

5 BDAP, REGIS, SIMON WEB,  SIMOG ANAC 5% Predisposizioneschede di 

monitoraggio e relative 

trasmissione. 

Allineamento di tutti 
ifinanziamenti in essere. 

31.12.2024  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

OBIETTIVI 2024/2026: AREA URBANISTICA - MANUTENTIVA 

RESPONSABILE: Ing. Katia TrebianAd interim 
 

N° DescrizioneObiettiviOperativi Peso 

% 

Indicatoridi 
Misurazione 

 Valori Attesi Data Fine 

Attesa 
 

1 Rispetto degliobblighi e 
adempimentirelativiallaTrasparenza, di cui al 
D.L.vo n°33/2013 e ss.mm.ii. 
sullasezioneAmministrazioneTrasparente con 
particolareriferimentoall’accessibilitàdeicontenu
tisulsito web dell’Ente e risposta alle richieste di 
accesso, nel rispetto del 
correttotrattamentodeidatipersonali. 

5% Sezioni di 

AmministrazioneTrasparente 

di competenza 

 

Verificadellapubblicazionedei

documentioggetto di 

trasparenza 

 

Rispetto delleprevisioni 

normative, regolamentari 

interne e del PTPCT. 

Correttocaricamento di tutti 

idocumentiprevistidallanormat

ivasullesezioni di 

amministrazionetrasparente, 

nel rispetto del 

correttotrattamentodeidatiper

sonali. 

 

Tempestivarisposta a tutte le 

richieste di accesso agliatti.. 

31.12.2024 
 

31.12.2025 
 

31.12.2026 

 

2 Prevenzionedellacorruzione ai sensi della L. 
190/2012 e 
implementazionedelleazioniprevistenel piano 
triennale di prevenzionedellacorruzione. 

5% Rispetto delleprevisioni 

normative e regolamentari 

interne. 

 

Adempimentirelativi al 

PTPTC 

 

Redazione del 

monitoraggiosemestrale o 

annualesull’anticorruzione 

Partecipazione allaredazione 

del PTPCT, con 

analisidelleareedi rischio di 

competenza, 

produzionedeireport 

richiestisulleattività di 

prevenzionedellacorruzioneintr

aprese. 
 

Compilazionedelleschededi 

monitoraggiosulleareedi 

rischiodi appartenenza e 

gliattiadottati. 

31.12.2024 
 

31.12.2025 
 

31.12.2026 

 

3 Manutenzioneordinariacurae  tutela del verde  
 
10% 

 
Criticitàsegnalate e 

Riscontratenellamanutenzio

ne del verde 

 

 
 
 

<5 
 
 
 

 

 
 
 
31.12.2024 

 

 
 

4 

 
Condonoedilizio – Smaltire le richieste di 
condonopervenute a 
seguitodell’emanazionedelleleggichehannocons
entitoicondoniedilizi. 

 
 
 
15% 

 

Istruttoria ed emanazione di 

provvedimentifinali> di 8 

 
Conclusioneformaledell’istruttor
ia. 

 
31.12.2024 

 

5 Migliore efficienza del ServizioUrbanistico  
 
10% 

Risposteagliutenti in tempi 

adeguatiallanormativavigent

e in materia. 

 

Riscontro di almeno l’80% 
dellerichieste di accesso agliatti 
in meno di 30 gg. 
 
Riscontro di almeno l’80% 
deicertificati di 
destinazioneurbanistica, 
richiestidagliutenti\cittadini, in 
meno di 30gg 

31.12.2024  

 

 

 



 

 

OBIETTIVI DI TUTTI I RESPONSABILI DIAREA 

 

1) Coordinare e governare le proprie risorse umane affinche realizzino almeno l’80%degli 

obiettivi loro assegnati–Formazione dei propri collaboratori; 

 

2) Rispetto dei tempi medi di pagamento(riduzionedel10%)al fine di una corretta gestione 

della liquidazione delle fatture elettroniche; 

 

Si 

specifica,altresì,chetraleattività/competenzesonodaconsiderarsituttelealtreattivitàcherientranonelle

singolecompetenzedeiResponsabilidelleAreeprevistedallalegge,daidecretie/oattidiindirizzo 

dell’Organo di governo, nonché tutti i riferimenti relativi alle risorse assegnate. 

Inognicaso,costituisconoobiettivodiciascunResponsabilee,pertanto,neassumonoogniresponsabilità, 

adognieffettoeconinfluenzadeterminantesullavalutazionefinale,fattoovviamentesalvoilpotenziale 

rilievo per altri tipi di responsabilità: 

 

❖ Il rispetto dell’orario di servizio e di tutti i doveri d’ufficio, oltre che del Codice di 

comportamento approvato dal CCNL, da parte degli stessi Responsabili; 

❖ Il rispetto di tutti i Regolamenti adottati dall’Ente, del Piano Anticorruzione e del 

ProgrammadellaTrasparenza; 

❖ La vigilanza da parte degli stessi Responsabili sui collaboratori della propria Area per quel 

che concerne il rispetto di tutti i doveri d’ufficio e del codice di comportamento. 

 

Risorse umane da impiegare: 

LerisorseumaneimpiegatesonoquellepresentinelladotazioneorganicaeassociatealleAree.Di 

fondamentaleimportanzaperilpienoraggiungimentodegliobiettivielarealizzazionedellefinalitàsopra 

prospettate saràlacooperazionesinergicadituttigliufficicomunalicoinvoltinelle diverse attività. 

 

Risorse strumentali da utilizzare: 

Le risorse strumentali  impiegate saranno quelle attualmente in dotazione ai  servizi  ed elencate 

nell’inventario del comune. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2.3 Rischi corruttivie trasparenza 

 

2.3.1 Soggetti compitieresponsabilità della strategia diprevenzionedella corruzione 
 

Isoggetticheconcorronoallastrategiadiprevenzionedellacorruzioneall’interno 

dell’Amministrazioneeirelativicompiti efunzionisonoiseguenti. 
 

  

SOGGETTI 
 

COMPITI 
 

RESPONSABILITÀ 

  

 

 

 

 

 

GiuntaComunale 

 

Organodiindirizzopoliticocui 

competonoladefinizionedegli 

obiettiviinmateriadiprevenzione 

dellacorruzioneetrasparenza,che 

costituisconocontenutonecessarioe 

parteintegrantedeidocumentidi 

programmazionestrategico– 

gestionale, nonché entro il 31 gennaio 

diognianno,l’adozioneinizialeedi 

successiviaggiornamentidelPTPCT. 

 

Aisensidell'art.19,comma5,lett. 

b),delD.L.90/2014,convertitoin 

legge114/2014,l’organodeputato 

all’adozionedellaprogrammazione 

per lagestionedeirischi corruttivie 

dellatrasparenza,oltrecheperla 

mancataapprovazionee 

pubblicazionedelpianoneitermini 

previstidallanormaha 

responsabilitàincasodiassenzadi 

elementiminimidellasezione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabiledella 

Prevenzionedella 

Corruzioneedella 

Trasparenza 

 

IlResponsabiledellaPrevenzione 

dellaCorruzioneeTrasparenza è il 

Seghretario Comunale, 

ilqualeassumediversiruoliall’interno 

dell’amministrazioneeperciascuno di 

essisvolgeiseguenti compiti: 
 

inmateriadiprevenzionedellacorruzio

ne: 
 

- ObbligodivigilanzadelRPCT 

sull’attuazione,dapartedi 

tuttiidestinatari,dellemisure 

diprevenzionedelrischio 

contenutenelPiano; 
 

- Obbligodisegnalare 

all’organodiindirizzoe 

all’Organismodivalutazione 

le disfunzioniinerenti 

all'attuazionedellemisurein 

materiadiprevenzionedella 

corruzioneedi trasparenza; 
 

- Obbligodiindicareagliuffici 

competentiall'esercizio 

dell'azionedisciplinarei 

nominativideidipendentiche 

non hannoattuato 

correttamentelemisurein 

materiadiprevenzionedella 

corruzioneeditrasparenza (art. 

1, co. 7, l. 190/2012). 
 

in materiaditrasparenza: 
 

- Svolgerestabilmente 

un’attivitàdimonitoraggio 

sull’adempimentodaparte 

dell’amministrazionedegli 

obblighidipubblicazione; 

 

Aisensidell’art.1,comma8della 

legge190/2012,comemodificataed 

integratadalD.lgs.97/2016,“la 

mancatapredisposizionedelpianoe 

lamancataadozionedelleprocedure 

perlaselezioneelaformazionedei 

dipendenticostituisconoelementidi 

valutazionedellaresponsabilità 

dirigenziale”; 
 

aisensidell’art.1,comma12,della 

legge190/2012,comemodificataed 

integratadalD.lgs.97/2016,il 

ResponsabiledellaPrevenzione“In 

casodicommissione,all’interno 

dell’amministrazione,diunreatodi 

corruzioneaccertatoconsentenza 

passataingiudicato,rispondeai 

sensidell’art.21 deldecreto 

legislativo 30marzo 2001, n.165, e 

successivemodificazioni,nonché 

sulpianodisciplinare,oltrecheper 

ildannoerarialeeall’immagine 

dellapubblicaamministrazione, 

salvocheprovitutteleseguenti 

circostanze: 
 

- Diaverpredisposto,prima 

dellacommissionedelfatto, 

ilpianodicuialcomma5e di

 averosservatole 

prescrizionidicuiaicommi 

9e10dell’art.1della Legge n. 

190/2012; 
 

- Diavervigilatosul 

funzionamentoe 

sull’osservanzadelpiano”. 
 

Aisensidell’art.1comma14,dellaleg

ge190/2012,comemodificataed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, “In 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

- Segnalaregliinadempimenti 

rilevatiinsededi 

monitoraggiodellostatodi 

pubblicazionedelle 

informazioniedeidatiaisensi 

delD.lgs. n. 33/2013; 
 

- Ricevereetrattarelerichieste 

diriesameincasodidiniego 

totaleoparzialedell’accessoo 

di mancatarispostacon 

riferimentoall’accessocivico 

generalizzato. 
 

in materiadiwhistleblowing: 
 

- Ricevereeprendereincarico 

lesegnalazioni; 
 

- Porreinesseregliatti 

necessariadunaprimaattività 

diverificaedianalisidelle 

segnalazioniricevute. 
 

in   materia   

diinconferibilitàeincompatibilità: 
 

- Capacitàdiintervento,anche 

sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento  delle 

responsabilità  soggettivee, 

per i soli casi  di 

inconferibilità, 

dell’applicazione  di  misure 

interdittive; 
 

- Segnalazionediviolazione 

dellenormeinmateriadi 

inconferibilitàed 

incompatibilità all’ANAC. 
 

 

casodiripetuteviolazionidelle 

misurediprevenzioneprevistedal 

Piano,ilresponsabileindividuatoai 

sensidelcomma7delpresente 

articolorispondeaisensi 

dell'articolo21deldecreto legislativo 

30marzo 2001, n.165, e 

successivemodificazioni,nonché, 

peromessocontrollo,sulpiano 

disciplinare,salvocheprovidi 

averecomunicatoagliufficile 

misuredaadottareelerelative 

modalitàediaverevigilato 

sull'osservanzadelPiano.”. 
 

Laresponsabilitàèesclusaove 

l’inadempimentodegliobblighi 

postiasuocaricosiadipesoda 

causanonimputabileal 

ResponsabiledellaPrevenzione.   



 

 

 

 

 

 

Responsabile 

dell’Anagrafe 

dellaStazione 

Appaltante 

(RASA) 

 

IlResponsabiledell’Anagrafedella 

StazioneAppaltante, ing. Romeo 

Emerenziana, 

cural’inserimentoeaggiornamentodell

a BDNCP pressol’ANACdeidati 

relativiall’anagraficadellastazione 

appaltante,dellaclassificazionedella 

stessaedell’articolazioneincentridi 

costo. 

 

Conriferimentoallerispettive 

competenze,laviolazionedelle 

misurediprevenzioneedegli 

obblighidicollaborazioneed 

informazioneesegnalazione 

previstedalpresentePianoenel 

ProgrammaTriennaleperla 

Trasparenzael’Integritàedelle 

regoledicondottaprevistenei 

CodicidiComportamentodaparte 

deidipendentidell’Enteèfontedi 

responsabilitàdisciplinare,alla 

qualesiaggiunge,peridirigenti,la 

responsabilitàdirigenziale. 
 

Alleviolazionidinatura 

disciplinaresiapplicano,nel 

rispettodeiprincipidigradualitàe 

proporzionalità,lesanzionipreviste 

daiCCNLedaiContrattiIntegrativi 

conriferimentoa ciascuna categoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolaridi Posizione 

Organizzativa (PO) 

–Elevata 

Qualificazione 

 

Svolgonoattività informativa nei 

confrontidel responsabile e 

dell’autoritàgiudiziaria(art.16d.lgs. 

n.165del2001;art.20D.P.R.n.3del 

1957;art.1,comma3,L.n.20del 

1994; art. 331 c.p.p.); 
 

partecipanoalprocessodigestione 

delrischio; 
 

propongonolemisurediprevenzione 

(art. 16 d.lgs. n. 165 del2001); 
 

assicurano l’osservanzadelCodicedi 

comportamentoeverificanoleipotesi 

diviolazione; 
 

adottanolemisuregestionali,quali 

l’avviodiprocedimenti disciplinari, la 

sospensione e, ove   possibile, 

larotazionedelpersonale(artt.16e 55 

bis d.lgs. n. 165 del 2001); 
 

osservanolemisurecontenutenel 

PTPCT(art.1,comma14,dellaL.n. 190 

del2012); 



 

 

 

 Provvedonoalmonitoraggiodelle 

attivitànell’ambitodellequalièpiù 

elevatoilrischiodicorruzionesvolte 

dall’ufficio a cui sono preposti; 
 

suggerisconoleazionicorrettive 

perleattivitàpiùespostearischio. 

 

 

 

 

Titolaridi 

Posizione 

Organizzativa 

(PO)Elevata 

Qualificazione 

Dannocomunicazioneal 

Responsabiledella prevenzione 

dellacorruzioneedellatrasparenza 

difatti,attivitàoatti,che si 

ponganoincontrastocon le 

direttiveinmateriadiprevenzione della   

corruzione   e trasparenza 
 

Garantisconoiltempestivoeregolare 

flussodelleinformazionida 

pubblicareaifinidelrispettodegli 

obblighidileggeinmateriadi 

trasparenzaepubblicità. 
 

Partecipanoalprocessodigestione 

deirischicorruttivi. 
 

Applicanoefannoapplicare,daparte 

dituttiidipendentiassegnatialla 

propriaresponsabilità,ledisposizioni 

inmateriadiprevenzionedella 

corruzioneetrasparenza 

amministrativa. 
 

Propongonoeventuali azioni 

migliorativedellemisuredi 

prevenzionedella corruzione. 
 

Adottano o propongono l’adozione di 

misuregestionali,qualil’avviodi 

procedimentidisciplinari,la 

sospensioneerotazionedel personale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Idipendenti 

 

 

Partecipanoalprocessodivalutazioneeg

estionedelrischioin sede di definizione 

delle misure di prevenzione della 

corruzione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dipendenti 

. 

Osservanolemisurediprevenzione 

dellacorruzioneeditrasparenzaconten

utenellapresentesezionedelPIAO 
 

OsservanoledisposizionidelCodice 

dicomportamentonazionaledei 

dipendentipubbliciedelcodicedi 

comportamentointegrativo 

dell’Amministrazioneconparticolare 

riferimentoallasegnalazionedicasi 

personalidiconflitto diinteressi. 
 

Partecipanoalleattivitàdiformazione 

inmateriadiprevenzionedella 

corruzioneetrasparenzaorganizzate 

dall’Amministrazione. 
 

Segnalanolesituazionidiillecitoal 

ResponsabiledellaPrevenzionedella 

Corruzioneoall’U.P.D.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Collaboratoriester

ni 

 

 

Perquantocompatibile,osservanole 

misurediprevenzionedella 

corruzionecontenutenellapresente 

sezione del PIAO. 
 

Perquantocompatibile, osservano le  

disposizioni      del       Codice di 

comportamento  Nazionale  e 

delCodicedicomportamento 

integrativodell’Amministrazione 

segnalando  le situazioni di illecito. 

 

Leviolazionidelleregoledi cuialla 

presentesezionedelPIAOedel 

Codicedicomportamento 

applicabilialpersonale 

convenzionato,aicollaboratoria 

qualsiasititolo,aidipendentie 

collaboratorididitteaffidatariedi 

servizicheoperanonellestrutture 

delComuneoinnomeeperconto 

dellostesso,sonosanzionate 

secondoquantoprevistonelle 

specificheclausoleinseritenei 

relativi contratti. 
 

E’fattasalval’eventualerichiestadi 

risarcimentoqualoradatale 

comportamento siano derivatidanni 

all’Ente, anche sotto il profilo 

reputazionale e diimmagine. 



 

 

 

Partecipanoinoltreallarealizzazionedellastrategiadiprevenzionedellacorruzioneetrasparenza 

dell’Amministrazioneiseguentisoggetticonunruoloconsultivo, dimonitoraggio,verificae sanzione. 
 

 

SOGGETTI 
 

COMPITI 
 

 

 

ConsiglioComunale 

 

Organodiindirizzopoliticocuicompetonoladefinizionedegliobiettivi 

strategiciinmateriadiprevenzionedellacorruzioneetrasparenza,che 

costituisconocontenutonecessarioeparteintegrantedeidocumentidi 

programmazionestrategico– gestionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organismodi 

valutazione 

(OIV/NIV) 

Partecipaalprocessodigestionedelrischio; 

Considerairischieleazioniinerentilaprevenzionedellacorruzionenello 

svolgimento dei compiti ad essiattribuiti; 

Svolgecompitipropriconnessiall’attivitàanticorruzionenelsettoredella 

trasparenza amministrativa(artt. 43e44 d.lgs. n. 33del2013); 
 

EsprimeparereobbligatoriosulCodicedicomportamentoadottato 

dall’Amministrazionecomunale(art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del2001); 

Verificalacorrettaapplicazionedelpianodiprevenzionedellacorruzioneda 

partedeiDirigentiaifinidellacorresponsionedella indennitàdirisultato. 
 

Verificacoerenzadeipianitriennaliperlaprevenzionedellacorruzionecon 

gliobiettivistabilitineidocumentidiprogrammazionestrategico- 

gestionale,ancheaifinidellavalidazionedellaRelazionesullaperformance. 
 

VerificaicontenutidellaRelazionesullaperformanceinrapportoagli 

obiettiviinerentiallaprevenzionedellacorruzioneeallatrasparenza, 

potendochiedere,inoltre,alResponsabiledellaprevenzionedellacorruzione 

edellatrasparenzaleinformazionieidocumentinecessariperlo svolgimento 

del controlloepotendoeffettuare audizionididipendenti. 
 

Riferisceall’ANACsullostatodiattuazionedellemisurediprevenzionedella 

corruzioneedella trasparenza. 

 

 

 

 

Revisoridei conti 

Analizzaevaluta,nelleattivitàdipropria competenza, enellosvolgimento 

deicompitiadessoattribuiti,leazioniinerentilaprevenzionedella 

corruzioneedirischiconnessi,riferendonealResponsabiledella 

PrevenzionedellaCorruzioneedella Trasparenza. 

 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 

natura programmatica. 

 

  

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari (U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 
 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 

giudiziaria. 
 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 



 

 

2.3.2 Sistemadigestionedelrischio 
 

Gestione delrischio.Metodologia. 

Pergestionedelrischiosiintendeilprocessoconcuisiindividuaesistimailrischiocuiuna 

organizzazioneèsoggettaesisviluppanostrategiee procedureoperativeper governarlo. 

Ilrischioèdefinitocomeunostacoloalraggiungimentodegliobiettivicheminal’efficaciael’efficienzadiun’

iniziativa,diunprocesso,diun’organizzazione. 

Secondotaleapprocciol’analisielagestionedeirischielapredisposizionedistrategiedimitigazionefavorisc

onoilraggiungimentodegliobiettivistrategicidell’Ente. 

Ilprocesso dianalisidelrischiodi corruzione,a partiredall’analisidelcontesto, 

èutilepercomprendereeconoscerelecausedelverificarsideirischioperativi,valeadirelecauseorganizzati

ve.Soloinunafasesuccessivasaràpossibileponderarelemisureorganizzativefinalizzateaprevenirel’insor

geredeirischi. 

 

Mappaturadeiprocessi. 

Nell’ambitodella fase inizialedelprocesso di gestionedelrischio,un ruolo primario è 

riservatoallamappaturadeiprocessi,valeadirequell’insiemediattivitàinterrelatechecreanovaloretrasfor

mandodellerisorse(inputdelprocesso)inunprodotto(outputdelprocesso)destinatoadunsoggettointernoo

esternoall'amministrazione(utente).Ilprocessochesisvolgenell‟ambitodiun’amministrazionepuòessod

asoloportarealrisultatofinaleoporsicomeparteofasediunprocessocomplesso,conilconcorsodipiùammin

istrazioni.Ilconcettodiprocessoèpiùampiodiquello di procedimento amministrativo e ricomprende 

anchele procedure dinatura privatistica. 

 

Identificazione,analisievalutazione dei rischi. 

Lafasesuccessivadelprocessodigestionedelrischioèl’individuazionediunelencodirischi(checklist)elabor

atoancheconl’ascoltodeiResponsabilidiArea. 

L’analisideirischi,conriferimentoaiprocessi considerati, è 

avvenutostimandoilvaloredellaprobabilità(probabilitàcheilrischiosirealizzi)eilvaloredell’impatto(lecon

seguenzecheilrischioproduce).Icriteridautilizzareperstimarelaprobabilitàel’impattoepervalutareillivello

di rischio sono indicatinell'allegato 5) al P.N.A. 

Lastimadellaprobabilitàtienecontodeiseguentifattori:discrezionalitàdelprocesso,complessitàdelprocess

o,controllivigenti. 

Percontrollosiintendequalunquestrumentodicontrolloutilizzatonell’entelocaleperridurrelaprobabilitàdel

rischio(comeilcontrollopreventivoosuccessivooilcontrollodigestioneoppureicontrolli a campione 

nonprevisti dallenorme). 

Lavalutazionesull’adeguatezzadelcontrollovafattaconsiderandoilmodoincuiilcontrollofunziona 

concretamente. 

Perlastimadellaprobabilità,quindi, nonrileva la previsionedell’esistenzainastrattodelcontrollo, ma lasua 

efficacia in relazione al rischio considerato. 

L’impattosimisurainterminidi:impattoeconomico,impattoorganizzativo,impattoreputazionale. 

Trattamentodelrischio. 

Inquestafasesièprocedutoaidentificarelemisurepiùidoneeallaprevenzionedelrischio.Oltrealle 

misuredefinite “generali” dal PNA, sono 

stateindividuatedellealtremisure“specifiche”taratesullepeculiaritàdell‟Ente,nonchésullasostenibilitàdel

lestesseinbaseallerisorseumane,finanziarieestrumentalidisponibili,alfinediprivilegiareunapproccioconc

retoallastrategiadimitigazionedel rischio, da verificarein sededi monitoraggio. 

 



 

 

Monitoraggio e rimodulazione. 

L’efficaciadelprocessorichiedeun’attivitàdicontrolloutileadorientarelarimodulazionedellemisure,conun

aparticolareattenzionedarivolgerealflussodiinformazioniprovenientidaidestinataridell‟azioneamministr

ativa,iqualisvolgonoancheun’insostituibileazionediimpulsoeproposta. 

LeazionidimonitoraggiosarannorealizzatedapartedeiResponsabilidiAreasulla basediapposito modello. 

Individuazione delle attività a più elevatorischiodicorruzione. 

Leattività(processi)apiùelevatorischiodicorruzionesonoquelleattinentialleseguentiattività(art.1,comma

16°,legge190/2012,Allegato2“Leareedirischiocomunieobbligatorie” delP.N.A. e 

DeterminazioneANAC n. 12 del 28 Ottobre2015): 

 

a) autorizzazione o concessione; 
 

b) sceltadelcontraenteperl’affidamentodilavori,fornitureeservizi,ancheconriferimentoallamodalitàdis

elezionepresceltaaisensidelcodicedeicontrattipubblicirelativialavori,servizieforniture, di cui al 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163; 

c) concessione ed erogazionedi sovvenzioni, contributi,sussidi, 

ausilifinanziari,nonchéattribuzione di vantaggieconomici di qualunquegenere 

apersoneedentipubblicieprivati; 

d) concorsieproveselettiveperl’assunzionedelpersonaleeprogressionidicarrieradicuiall’art.24 

delD.Lgs.150/2009. 

e) gestione delle entrate, delle spese edelpatrimonio 

f) controlli,verifiche, ispezioni e sanzioni; 

g) incarichienomine 

h) affarilegaliecontenzioso; 

 

Inaggiuntaalleareedirischioinnanzirichiamatec.d.“generali”sullabasedellametodologiasopraillustrata,

vengonoindividuateulterioriareedirischioc.d.“specifiche”perlequaliappareopportunoprevederedistint

e edulteriori misuredi prevenzione. 

Conriferimentoaivarisettorioperatividiriferimentodell‟ente,sonostateindividuateleseguentiattività 

(processi)per le quali èpiù elevato il rischio di corruzione: 

1) autorizzazioni allo svolgimento di attività dapartedeidipendenti; 

2) conferimento di incarichidi collaborazione econsulenzaenomine; 

3) rilasciopermessi acostruire, autorizzazioni e titoliabilitativiedilizi in genere(DIA, SCIAetc); 

4) Controlli, verifiche, ispezioni esanzioni in materiatributaria; 

5) autorizzazioni da partedel SUAP (tutte leattività); 

6) pianificazioneurbanistica; 

7) procedure espropriative; 

8) autorizzazionialloscaricoacque; 

9) Autorizzazioniaisubappalti; 

10) lavori di sommaurgenza; 

11) concessionearee eloculicimiteriali(servizicimiteriali ingenere); 

12) variazionianagrafiche; 



 

 

13) gestione delle entrate (maneggiovalori)e delle spese(liquidazionie pagamenti) 

14) gestionedel patrimonio; 

15) affidamentoincarichiavvocatiperpatrociniolegale; 

16) smaltimentorifiuti. 
 

Taleelencazioneèsuscettibilediessereintegratae/omodificataduranteilcorsodivaliditàdelPiano,previaa

pprovazionedapartedell’organoesecutivo(GiuntaComunale),restandocomunquesoggettaadaggiorna

mentoannuale. 

 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Una volta individuate le aree di rischio ed effettuata la mappatura dei procedimenti, si passa alla fase 

del trattamento del rischio, in cui si individuano i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 

rischi. 

Il problema dei piani è che finora sono state indicate astrattamente delle misure, che invece devono 

opportunamente progettarle in base alle priorità rilevate e alle risorse a disposizione.  

Si distinguono misure “obbligatorie” e misure “ulteriori”. 

Le prime sono quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge; le seconde, invece, 

possono essere inserite a discrezione dell’amministrazione.  

È necessario che ogni ente identifichi misure realmente congrue e utili rispetto ai rischi propri di ogni 

contesto. Le misure definite “obbligatorie” non hanno una maggiore importanza o efficacia rispetto a 

quelle “ulteriori”. L’efficacia di una misura dipende, infatti, dalla capacità di quest’ultima di incidere 

sulle cause degli eventi rischiosi ed è, quindi, una valutazione correlata all’analisi del rischio.  

Altra distinzione è tra “misure generali” che incidono sul sistema complessivo della prevenzione 

della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera amministrazione e“misure specifiche” 

che incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio.  

 

Le principali misure anticorruzione sono:   

• trasparenza;  

• formazione;  

• controlli interni;  

• codice di comportamento e promozione dell’etica;  

• rotazione;  

• regolamentazione delle procedure da adottare nei settori a rischio;  

• semplificazione dell’organizzazione e riduzione dei livelli di decisione;  

• semplificazione di processi/procedimenti;  

• sensibilizzazione e partecipazione dei cittadini;  

• procedure di segnalazione dei casi di corruzione e protezione di chi effettua la segnalazione 

(whistleblowing);  

• disciplina del conflitto di interessi;  

• regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere a tre requisiti: 

 

1. Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio. L’identificazione della misura di 

prevenzione discende dell’analisi delle cause dell’evento rischioso.  

Ad esempio: se l’analisi ha evidenziato che il rischio in un dato processo è favorito dalla carenza 

dei controlli, la misura di prevenzione potrà essere l’attivazione di una nuova procedura di 

controllo o il rafforzamento di quelle già presenti.  



 

 

Al contrario, se l’analisi del rischio avesse evidenziato che l’evento rischioso è favorito dal fatto 

che un determinato incarico è ricoperto per un tempo prolungato sempre dal medesimo soggetto, 

la rotazione potrebbe essere una misura certamente più efficace.  

2. Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. L’identificazione delle misure di 

prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte dell’amministrazione; 

altrimenti il PTPC finirebbero per essere irrealistico e quindi restare inapplicato.  

Ferma restando l’obbligatorietà delle misure previste come tali dalla legge, l’eventuale 

impossibilità di attuarle va motivata, come nel caso, ad esempio dell’impossibilità di effettuare 

la rotazione dei dirigenti per la presenza di un unico dipendente con tale qualifica.  

3. Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. L’identificazione delle 

misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche 

organizzative dell’amministrazione.  

Le misure individuate devono essere adeguatamente programmate.  Per ogni misura è opportuno 

siano chiaramente descritti almeno i seguenti elementi:  

• la tempistica, con l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la 

misura, anche peri consentire un agevole monitoraggio da parte del RPC;  

• i responsabili, in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa; diversi 

uffici possono essere responsabili di una o più fasi di adozione delle misure;  

• gli indicatori di monitoraggio e i valori attesi. Bisogna essere attenti ad individuare indicatori 

oggettivi e facili da misurare, per evitare che la valutazione dei risultati si traduca in una 

operazione soggettiva. 

 

 

Le misure infine vanno coordinate con il ciclo della performance, con il codice di comportamento e 

con il piano sulla “Trasparenza”, che da quest’anno diventa addirittura parte integrante del PTPC 

 

 

2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
 

Lafasediidentificazioneeprogettazionedellemisurediprevenzioneèfinalizzataallaindividuazione 

degliinterventiorganizzativivoltiaridurreoneutralizzareilrischiodicorruzione,sullabasedelle 

prioritàemersein sededivalutazionedeglieventirischiosi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Siriportadiseguitolaprogrammazionedellemisure“generali”diprevenzionedellacorruzionee 

trasparenza. 
 

 

 

MISURA 

 

 

AZIONI 

 
TEMPIDI 

REALIZZAZIONE 

 

 

RESPONSABIL

I 

 

INDICATORE DI 

REALIZZAZIONE 

 

 

 

Accesso civico 

semplice, 

Accesso civico 

generalizzato, 

Accesso 

documentale 

 

 

1. Monitoraggio 

dellerichiestedi accesso 

civico generalizzate 

pervenuteeverifica 

delrispetto degli 

obblighidilegge 

 

 

 

 

 

Per tuttala 

validitàdel 

presentePiano 

 

 

 

 

 

 

 

RPCT 

 

 

 

 

 

Registro delle 

richiestediaccesso civico 

pervenute 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Codicedi 

comportamento 

 

1. Aggiornamento 

delCodicedi 

comportamento 

integrativo 

 

 

Entroil 

30/06/2023 

 

 

 

RPCT 

Codicedi 

comportamento 

integrativo approvato 

 

2. Formazionedel 

personale in 

materiadicodicedi 

comportamento 

 

 

 

Entroil……. 

 

 

 

RPCT 

 

Almeno iDirigentie 

lePO(100% 

DirigentiePO) 

3. Monitoraggio 

dellaconformità del 

comportamento 

deidipendentialle 

previsionidel Codice 

 

 

 

 

Entro il15/12 di ogni 

anno 

 

 

 

 

Responsabili 

 

N. sanzioni applicate 

nell’anno 

 

Riduzione/aumento 

sanzionirispetto all’anno 

precedente 

 

Astensione in 

caso di conflitto 

d’interesse 

 

1.Segnalazionea carico 

dei dipendentidiogni 

situazionedi conflitto 

anche potenziale 

 

 

Tempestivamente e 

con immediatezza 

 
 
 
 

 

 

I Responsabili 

sono responsabili 

dellaverificae 

del controllo nei 

confronti 

deidipendenti 

 

N. 

Segnalazioni/N.Dipendent

i 

N. Controlli/ 

N. Dipendenti 



 

 

 

 

 

Astensione in caso 

di conflitto 

d’interesse 

 

 

2. Segnalazioneda 

partedei Responabili di 

Area alresponsabile 

dellaPrevenzione di 

eventuali 

conflittidiinteresse 

anchepotenziali 

 

 

 

 

Tempestivamente e 

con immediatezza 

 

 

 

 

 

RPCT 

 

 

 

N. Segnalazioni 

volontarie/N. P.O. 

 

N. Controlli/N. p.o. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rotazionedel 

personale 

 

 

1. 

Rotazioneperso

nalee mansioni 

 

 

Per tutto il triennio 

di validitàdel 

presentePiano 

 

 

 

RPCT 

 

Intercambiabilità 

nellesingole mansioni 

trapiù dipendenti, in 

modo da crearepiù 

dipendenti con le 

competenzesui 

singoliprocedimenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Segregazionefunzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per tutto il triennio 

di validitàdel 

presentePiano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RPCT 

 

Suddivisionedelle 

fasiprocedimentali del 

controllo e 

dell’istruttoria con 

assegnazione 

mansionirelativea 

soggettidiversi; 

 

Affidare lemansioni 

riferite alsingolo 

procedimento apiù 

dipendenti in 

relazioneatipologie 

diutenza(es. cittadini 

singoli/persone 

giuridiche) o fasidel 

procedimento (es. 

protocollazione 

istanze/istruttoria/stesura 

provvedimenti/ 

controlli). 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conferimento e 

autorizzazioniin

carichi 

 

1. Divieto assoluto 

disvolgere incarichi 

anchea titolo gratuito 

senza lapreventiva 

autorizzazione 

 

 

 

 

Sempreogni 

qualvoltasi verifichi 

ilcaso 

 

 

 

 

 

Tuttiidipendenti 

 

 

N. richieste/N. dipendenti 

 

N. sanzioni disciplinariper 

mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

2. Applicazione 

delleproceduredi 

autorizzazione 

previstedalCodice di 

comportamento 

integrativo dei 

dipendenti 

 

 

 

 

Sempreogni 

qualvoltasi verifichi 

ilcaso 

 

 

 

 

 

Tuttiidipendenti 

 

N. richieste/N. dipendenti 

 

N. sanzioni disciplinariper 

mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inconferibilitàpe

rincarichidirigen

ziali 

 

 

 

 

 

 

 

1. Obbligo di acquisire 

preventiva 

autorizzazione 

primadiconferire 

l’incarico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sempreprimadi ogni 

incarico 

 

Soggetti 

responsabili 

dell’istruttoria del 

provvedimento 

finaledella 

nominao del 

conferimento 

dell’incarico 

 

Ufficio 

personaleper 

controllia 

campione 

 

 

 

 

N. dichiarazioni/N. 

incarichi(100%) 

 

N. verifiche/N. 

dichiarazioni(100%) 

 

 

 

 

2. Obbligo di 

aggiornarela 

dichiarazione 

 

 

 

 

 

Annualmente 

 

Ufficio 

personaleper 

controllia 

campionee 

acquisizione 

Casellario 

Giudiziario e 

Carichi pendenti 

 

 

 

N. verifiche/N. 

dichiarazioni(100%) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Svolgimento 

diattività 

successiva alla 

cessazione 

dalservizio 

(Pantouflage) 

 

1. Previsionenei 

bandidigarao negliatti 

prodromici 

all’affidamento di 

appaltipubblici, tra 

irequisitigenerali 

dipartecipazione 

previstiapenadi 

esclusionee oggetto 

dispecifica 

dichiarazioneda 

partedei concorrenti, la 

condizionechel’operato

re economico non 

abbiastipulato 

contrattidilavoro o 

comunque attribuito 

incarichi a ex 

dipendenti pubblici,in 

violazionedell’art. 53, 

co. 16-ter, del d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per tuttaladurata 

delPiano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verificainsededi controllo 

successivo diregolarità 

amministrativa 

 

2. Obbligo per ogni 

contraentee 

appaltatore,aisensi 

delDPR 445/2000, 

all’atto dellastipula del 

contratto di rendereuna 

dichiarazione circa 

l’insussistenza 

dellesituazionidi 

lavoro o dei 

rapportidicollaborazio

ne di cui sopra 

 

 

 

 

Al momento della 

stipuladel contratto 

 

 

 

 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 

 

 

 

Verificain sededi 

controllo successivo 

diregolarità 

amministrativa 

 

3. Obbligo per tutti 

idipendenti, al 

momento della 

cessazionedal servizio, 

di sottoscrivereuna 

dichiarazione con cuisi 

impegnano al rispetto 

delle disposizioni 

dell’art. 53, co. 16- ter, 

deld.lgs. n. 165/2001 

(divieto dipantouflage) 

 

 

 

 

Per tuttaladurata 

delPiano 

 

 

 

 

Ufficio del 

personale 

 

 

 

 

N. dipendenti cessati/N. 

dichiarazioni(100%) 



 

 

 

Tuteladel 

dipendente 

che effettua 

segnalazioni 

di illecito 

 

 

1.Monitoraggio 

dellaattuazione 

dellaMisura 

 

 

 

Entro il15/12 di ogni 

anno 

 

 

 

 

RPCT 

 

N. segnalazioni/N. 

dipendenti 

 

N. illeciti/N. segnalazioni 

 

 

 

 

 

 

Formazione 

 

 

1. Realizzazionedi 

corsidiformazione in 

materiadi 

prevenzionedella 

corruzione, 

trasparenzaecodicedi 

comportamento 

 

 

 

 

 

Entro il15/12 di ogni 

anno 

 

 

 

 

 

 

RPCT 

 

 

 

 

 

 

N.corsirealizzati 

 

Formazione di 

Commissioni, 

assegnazione 

agliufficie 

conferimento 

diincarichiin 

caso dicondanna 

penale per delitti 

contro la PA. 

 

 

1. Acquisizione 

delladichiarazione di 

assenzadicause 

ostativeaisensi 

dell’art. 35-bisdel 

D.lgs. n. 165/2001 

 

 

 

 

Tuttelevolte che 

sideve conferire un 

incarico o fare 

un’assegnazione 

 

 

 

Responsabili 

per i 

dipendenti 

 

RPCTper i 

Responsabili 

 

 

 

 

 

N. Controlli/N. Nomineo 

Conferimenti 



 

 

 

     
 

 

 

 

 

 

Indicedi 

trasparenza 

calcolatosulla 

basedella 

attestazione 

annuale 

dell’Organismo 

divalutazione 

 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per tuttala 

validitàdelPiano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti/ 

responsabilidella 

pubblicazione 

deidati 

 

 

Valore medio come 

attestato dall’Organismo 

di valutazione> 1,2 

 

COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO 

 

 

 

 

 

Valore medio come 

attestato dall’Organismo 

di valutazione> 1,7 

 

COMPLETEZZA 

RISPETTOAGLI 

UFFICI 

 

AGGIORNAMENTO 

APERTURA 

FORMATO 

 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneitàeattuazionedellemisurediprevenzionedella corruzione 

InattuazionedegliindirizzicontenutinelPNA,siprocederàalmonitoraggiodell’implementazione 

dellemisurecontenutenelpresentepianoperprevenire/contrastareifenomenidicorruzione 

attraversoladefinizionediunsistemadireportisticacheconsentaalRPCTdipoterosservare 

costantementel’andamentodeilavoriediintraprendereleiniziativepiùadeguateincasodi scostamenti. 

Concorronoagarantirel’azionedimonitoraggio,oltrealRPCT,iDirigenti,limitatamentealle 

strutturericompresenell’areadirispettivapertinenzael’Organismodivalutazione,nell’ambitodei propri 

compitidivigilanza. 

Alfinedigarantirel’efficaceattuazioneel’adeguatezzadelPianoedellerelativemisuresiintende 

implementareun processo dimonitoraggioannuale. 

Dell’attivitàdimonitoraggiosidaràcontonellaRelazionepredispostadalRPCTentroil15dicembre diogni 

anno o diversascadenzastabilitadall’ANAC. 
 

 

2.3.5 Programmazionedellatrasparenza 
 

Alla correttaattuazionedelledisposizioni inmateriadi trasparenza concorrono ilResponsabiledella 

prevenzionedella corruzioneedella trasparenzaetutte lestrutturedell'Amministrazioneattraverso i 

rispettiviDirigenti. 
 

Nellatabelladicuiall’Allegato 1delpresentePiano,sonoriportatiiflussiinformativinecessaria garantire 

l’individuazione/elaborazione, latrasmissionee lapubblicazionedeidatinonchéilsistema di monitoraggio 

sull’attuazionedeglistessi 

 

 



 

 

SEZIONE:ORGANIZZAZIONEECAPITALEUMANO 
 

 

3.1 Struttura organizzativa- Obiettividistato disalute organizzativa dell’Ente 
 

 

3.1.1 Obiettiviper ilmiglioramento della salutedigenere 
 

L'uguaglianzadigenereèunaquestionedigrande importanzanellapubblicaamministrazione,eper 

questomotivoinbaseagliobiettiviindicatidall'articolo5delDLn.36/2022convertitoinLeggen. 

79/2022ilMinisteroperlaPubblicaAmministrazioneeilMinisteroperlePariOpportunitàela Famigliahanno 

elaborato delle lineeguidaper supportare lePAnel creareun ambientedi lavoro più inclusivo erispettoso 

dellaparitàdigenere. 
 

Siriportanodiseguitogliobiettivieleazioniperilmiglioramentodellasalutedigenere dell’amministrazione. 
 

Laprogrammazionepotràessereoggettodirevisioneannuale“ascorrimento”,inrelazioneai 

mutamentiintervenutie algrado diprogressivarealizzazionedegliobiettiviprogrammati. 
 

 

INDICATORE 
VALORE DI 

PARTENZA 

TARGET 

1°ANNO 

TARGET 

2°ANNO 

TARGET 

3°ANNO 

 

Rapportotradonneeuominiperarea 

ocategoriagiuridicae,dove rilevante, 

pertipologiadiincarico 

 

 

50% circa 

 

 

50% circa 

 

 

50% circa 

 

 

50% circa 

 

Differenzamediaretribuzioni 

complessive(conseparata 

indicazionediquantoriconosciuto 

perincarichiextraistituzionali conferitio 

autorizzati) 

 

 

Differenze tabellari 

di inquadramento 

 

 

Differenze 

tabellari di 

inquadramento 

 

 

Differenze 

tabellari di 

inquadramento 

 

 

Differenze 

tabellari di 

inquadramento 

%donnevs%uominititolaridipart- time 50% 50% 50% 50% 

 

%donnevs%uominititolaridi 

permessiexleggen.104/1992per 

l’accudimento difamiliarien°medio 

giornifruitisu base annuale 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

0 

 

%donnevs%uominicheaccedono al 

lavoroagilesu base annuale 

 

0 

0 0 0 

 

n°mediodigiornidicongedo 

parentalefruitosubaseannualedalle 

donnevsn°mediofruitodagliuomini (esclusa 

lamaternitàobbligatoria) 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

0 

 

 

0 

 

Rapportotran°mediodigiorni(o 

ore)diformazionefruitidadonneeda uominisu 

base annuale 

 

Formazione 

simile 

 

Formazione 

simile 

 

Formazione 

simile 

 

Formazione 

simile 

 

Elaborazioneepubblicazionediun bilancio 

digenere(sì/no) 

 

no 

   



 

 

 

Presenzadiunosportellodiascolto 

(sì/no)qualestrumentodi 

promozionedelbenessere 

organizzativo,diprevenzioneedi 

informazionesulleproblematiche 

relativeafenomenidimobbing, 

discriminazioni,molestie 

psicologichee/ofisiche,anche 

attraversol’istituzionedella 

Consiglieradifiduciaoaltreforme, 

ancheinchiaveassociataconaltrienti 

 

 

Non esiste stante il 

numero ridotto di 

personale 

 

 

Non esiste stante 

il numero ridotto 

di personale 

 

 

 

Non esiste stante 

il numero ridotto 

di personale 

 

 

Non esiste stante 

il numero ridotto 

di personale 

 

3.1.2 Obiettiviper ilmiglioramento della salutedigitale 
 

LadigitalizzazionedellaPubblicaAmministrazioneèunasfidaimportanteperilfuturodelnostro La digitalizzazione della 

Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro paese, con l'obiettivo di rendere i 

servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze dei cittadini e delle imprese.  

 

L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per l'informatica nella 

PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione delle strategie e degli 

interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 

dell’amministrazione. 

 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai mutamenti 

intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

Indicatori: 

Procedura di gestione presenze, assenze, ferie, permessi e missioni e protocollo integralmente ed 

esclusivamente dematerializzata. Le procedure sono quasi totalmente de- materializzate per quanto 

riguarda  la gestione delle presenze. L’obiettivo del triennio è quello di gestire in maniera informatica anche 

quest’ultime procedure. 

 

Atti firmati con firma digitale. Al momento le deliberazioni di Giunta e Consiglio comunale non sono 

firmate digitalmente. L’obiettivo del triennio da raggiungere consiste nella sottoscrizione  digitale degli atti. 

Servizi a pagamento che consentono uso PagoPA. Obiettivo del triennio è la massimizzazione dei servizi 

erogati a pagamento mediante l’utilizzo di PagoPA. 

 

3.1.3 Obiettiviper ilmiglioramento della salutefinanziaria 

 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante per valutare 

la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere 

in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di 

Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 

dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 

mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

 

Indicatori: 

 

Valutazione esistenza di deficit strutturale sulla base dei parametri individuati dal Ministero 

dell’Interno. Questo Ente ha sempre agito nel rispetto del principio di sana gestione finanziaria. Una 

gestione definita in riferimento ai principi di economia, efficienza ed efficacia. L’obiettivo resta quello di 

mantenere lo stesso modus operandi. 

 

Velocità di pagamento della spesa corrente sia per la competenza sia per i residui. 



 

 

Ai sensi dell’articolo 41, comma 1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, l’indicatore di tempestività dei 

pagamenti del Comune di Stalettì è in media con i valori Nazionali. Anche in questo caso si richiede di 

mantenere lo stesso target nel triennio. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

 Compatibilmente con la normativa vigente  in materia, in questa sezione del Piano 

l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di programmazione organizzativa del lavoro 

agile, facendo riferimento alle modalità attuative e nelle condizioni abilitanti descritte sinteticamente 

nelle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre step del programma di sviluppo: fase di avvio, fase di 

sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 

mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE NEL TRIENNIO 2024\2026 

In questa sezione sono definiti i livelli attesi degli indicatori scelti per misurare le condizioni abilitanti, lo 

stato di implementazione, i contributi alla Performance organizzativa e, infine, gli impatti attesi, lungo i 

tre step (annualità 2024,25,26) del programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase 

di sviluppo avanzato.  
 

 
 

DIMENSIONI 

 

 
 

OBIETTIVI 

 

 
 

INDICATORI 

 

 
STATO2023 

(baseline) 

 

 
FASEDI AVVIO 

 
Target2024 

 

 
FASEDI 

SVILUPPOIN

TERMEDIO 

Target
2025 

 

 
FASEDISVILUPP

O 

AVANZATO 

Target2026 

 

 
 

FONTE 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

CONDIZIONI 
ABILITANTI DEL 

LAVORO AGILE 

SALUTEORGANIZZATIVA 

 

 

 

 

Monitorare neltempo 

impattodel lavoro agile 

 

PresenzadiunsistemadiProgrammazio
neperobiettivi(annuali,infraannuali,m

ensili)e/o progetti(atermine)e/oper 

processi (continuativi) 

 

 

 

Non rilevato 

 

 

 

 

 

 

Daavviare(con 

indicazione 
stima 

ricorso 

alavoro agile 
nella 

percentualed

i almeno 
il40%) 

 

 

 

 

Aggiornamentodel 

sistema 

 

 

 

 

Consolidamento

del 

Sistema 

 

sulleprestazionidell’Ente  

 

 

 

Garantirepresidio 

econdivisioneal 

consolidamento esviluppo 
delpercorso 

PresenzadiunCoordinamentoorganizz

ativo dellavoro agile 

Nonrilevato Gruppo dilavoro 

– 

Responsabili
di Area 

Coordinamento 

permanenteanche al 

finedel 

monitoraggio e 
dellavalutazione 

Consolidamento  

Garantiresupporto 
incasodicriticitàdapartedi 

chilavorainmodalitàagileepo

ssibilitàper chi 
opera nell’help desk 

dilavorareinmodalitàagile 

 
 

Presenzadiunhelp desk 

informaticodedicato 

 
 

Nonrilevato 

 
 

Istituzione help 

desk informatico 
dedicato 

 
 

Mantenimento del 

livellodelservizio 

 
In funzionedel 

consolidamento 

del 
lavoro agile 

 

 
Permetterelaverificadell’effic

aciaeefficienza 

dellamodalitàagile 

 
Presenzadiunmonitoraggio dellavoro 

agile 

 
Nonrilevato 

 
Previsto avvio a 

curadei 

Responsabilidi 

Area 

Aggiornamentodel 

sistemadi 

misurazionedella 

Performancedelle 

attivitàordinarie 

nelPiano della 

Performance 

Consolidamento 

monitoraggio 

efficaciaed 

efficienzadialc

uni processi 

 

Verificarelapercezioned

ell’impatto dellavoro 
agilesulbenessereesulcli

malavorativo 

Misurazionedellivellodibenesse

re organizzativo rispetto 
agliambitisu cui ha 

impatto illavoro agile 

Nonrilevato Previsto 

avviodel 
monitoraggio 

da 

partedei 

Responsabilidi 
Area 

Monitoraggionon 

strutturato 

(rilevazione, 
suggerimentie 

segnalazioni) 

Consolidamento

del 
monitoraggio 

 



 

 

Mantenere 

l’organizzazionesicura,aggio
rnando il 

sistemadiprotezionedeidatipe

rsonaliin 

funzionedell’impatto 

dellavoroagilesulle 

procedureesulsistema

deirischidell’Ente 

Adozionedipolicyin 

temadiprivacyper i 
dipendenticheopereranno 

inmodalitàagilee 

revisionede

llavalutazi

onedi 

impatto(D

PIA) 

Nonrilevato Avviodelpercors

o 

Aggiornamento Consolidamento  

 
NOTE 

 



 

 

 

 
 
 

DIMENSIONI 

 
 

OBIETTIVI 

 
 

INDICATORI 

 
STATO 

2023 

(baseline) 

 
FASEDI 

AVVIO 

Target2024 

 
FASEDI 

SVILUPPO 

INTERMEDIO 
Target2025 

 
FASEDI 

SVILUPPO 

AVANZATO 
Target2026 

 
 

FONTE 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

CONDIZIONI 
ABILITANTI 

DEL LAVORO 

AGILE 

SALUTEPROFESSIONALE 

 

Incrementare/migliorar
elecompetenzedelteam 

direzionale(capacitàdip

rogrammazione,coordi
namento, 

misurazioneevalutazion

edapartedel 
management) 

 

Percentualedidirigenti/posizioniorganizzative 
che hannopartecipato acorsidiformazionein 

materiadilavoro 

 

Nonrilevato 

 

Piano 
dellaformazion

e 

 

Infunzionedell
eesigenze 

 

Infunzionedell
eesigenze 

 

Incrementare/migliora
relecompetenzeorgani

zzativedel 

personale(capacitàdila
vorareper obiettivi, per 

progetti, 

per 

processi,capacitàdiorgani

zzarsi) 

Percentualedeilavoratorichehanno 
partecipato acorsidiformazionesulle 

competenzeorganizzativespecifichedellavoro 

agile 

 

 
Percentualedeilavoratorichelavorano per 
obiettivie/o progettie/o perprocessi 

Nonrilevato 
 

 

 

 
Nonrilevato 

(nell’anno 
2023nessun 

lavoratore ha 

svolto illavoro 
agile) 

Piano 
dellaformazion

e 
 

 

 

 
50% 

Infunzionedell
eesigenze 
 

 

 

 
50& 

Infunzionedell
eesigenze 
 

 

 

 
50% 

 

Incrementare/migliorarele

competenzedigitali del 

personale(capacitàdiutiliz
zareletecnologie) 

Percentualedeilavoratoricheutilizzano le 

tecnologiedigitalipotenzialmenteper illavoro 

agile 

Nonrilevato 

(nell’anno 

2023nessun 
lavoratore ha 

svolto illavoro 

agile) 

100%dichi 

svolgeattività 

chepossono 

esseresvoltein 
modalitàagile 

Infunzione 

delleesigenze 

Infunzione 

delleesigenze 
 

Incrementare/mi

gliorarelecapacit

àdiutilizzo degli 

strumentidivideo

chiamata 

Aree/Serviziincuialmeno l’operatoreè 

autonomo nell’organizzareecoordinareuna 

videochiamata 

Nonrilevato 

(nell’anno 

2023nessun 

lavoratore ha 

svolto 

illavoro 

agile) 

Almeno un 

dipendente per 

ufficio in 

funzionedelle 

esigenze 

Almeno 2 

dipendentiper 

ufficio in 

funzionedelle 

esigenze 

Almeno 3 

dipendenti per 

ufficio in 

funzionedelle 

esigenze 

 

 
NOTE 

 



 

 

 

 
 
 

DIMENSIONI 

 
 

OBIETTIVI 

 
 

INDICATORI 

 
S

T

A
T

O 

2

0

2
3 

(bas

eline

) 

 

FASEDI  AVVIO 

Target 2024 

 
FASEDI 

SVILUPPOIN

TERMEDI 

Targe

2024 

 

FASE
DI 

SVIL

UPPO 

AVA
NZA

TO 

Target

2026 

 
 

FON

TE 

 

 
 

 
 

 

 
CONDIZIONIABILITANTIDELL

AVOROAGILE 

SALUTEDIGITALE 

 

 

Garantireunc

ontesto 
tecnologico 

einfrastruttur

ale adeguato 
allosviluppo

del lavoro 

agile 
conmodalità 

efficaceed 

efficientedila

voro 

 

N.PCadisposizioneper illavoro 
agile 
 

 

 

 
%dilavoratoridotatididispositi

vie  
trafficodati(messiadisposizion

edall’Ente, personali) 
 

 

 

 
Utilizzo firmadigitale 

 

 

 
Assenza/presenzadiunsistema

VPN 

 
Assenza/presen
zadiintranet 

Assenza/presen

zadisistemidi 

collaboration(es. 
documentiincloud) 

 

Nessuno 
fornito 

dall’Ente 

 

 

 
Nonrileva

to (nessun 
dipendent

e ha 

svolto 
lavoro 

agile) 

 

 
Responsabi

lidi Area 

 

 
Assente 

 

 

 
Presente 

Cartelledir

ete 

 

Rinvio alPiano 
degliacquistiin 

funzionedelle 

esigenze 
Rinvio alPiano 

degliacquistiin 

funzionedelle 
esigenze 

Daincrementare 

ai Responsabilidi 
procedimento 

 
Daattivare– 

Rinvio 
alPiano 

degliacquisti 

PresenteCarte
lledirete 

 

Rinvio alPiano 
degliacquisitiin 

funzionedelle 

esigenze 

 
Rinvio alPiano 

degliacquistiin 

funzionedelle 
esigenze 

 

 

 
Daincrementare 

 

Mantenimento 

dellivello del 
servizio 

 
Presente 

 
Rinvio alPianodi 

sviluppo 

informatico 

 

Rinvio 
alPiano 

degliacquistii

n 
funzionedelle 

esigenze 

 
Rinvio 
alPiano 

degliacquistii

n 
funzionedelle 

esigenze 

 

Daincrementa
re 

 

 
Manteniment

o del 

livellodelserv
izio 

 

 
Presente 

 

 
Rinvio 

alPianodi 

sviluppo 
informatico 

 

 
NOTE 

 

 
 

 

 

DIMENS

IONI 

 

 

OBIETTIVI 

 

 

INDICATORI 

 

 

ST

A
T

O 

20
23 

(baseline) 

 

 

FASEDI 

AVVIO 

 
Target2024 

 

FASEDI 

SVILUPPOINTE
RMEDIO 

Target20

25 

 

FASEDI 

SVILUPP
O 

AVANZA

TO 

Targ

et20
26 

 

 

FON

TE 

 

 
 
 

 

 
CONDIZIONI 

ABILITANTI 

DEL LAVORO 
AGILE 

SALUTEECONOMICO-FINANZIARIA 

 

 

 

 

Garantireuno 

sviluppocostanteesostenib
ileallavoro agile 

 

Costiper 

laformazionedellecompeten

ze 
direzionali,organizzativeedi

gitali funzionaliallavoro 

agile 
 

 

 

 
Investimentiinsupporti 

hardwaree 

infrastrutturefunzionaliall

avoro agile 
 

 

 

 

 

 
Investimentiindigitalizzazione

deiprocessi 

(progettiemodalitàdierogazion
edei servizi) 

 

Nonrilevato 
 

 

 

 

 

 
Nonrilevato 
 

 

 

 

 
 
Presente 

 

Rinvio alPiano 

degliacquistiin 

funzionedelle 
esigenze 

Pian

o 
della 

form

azion
e 

 
Rinvio alPiano 
degliacquistiin 

funzionedelle 

esigenze 
Pian

o 

della 
form

azion

e 

 

 
 

 
Da incrementare 

 

Rinvio alPiano 

degliacquistiin 

funzionedelle 
esigenze 

Piano della 

formazione 

 
Rinvio alPiano 

degliacquistiin 
funzionedelle 

esigenze 

Piano della 
formazione 

 

 
Daincrementare 

 

Rinvio alPiano 

degliacquistiin 

funzionedelle 
esigenze 

Piano 

della 
formazion

e 

 
Rinvio alPiano 

degliacquistiin 

funzionedelle 
esigenze 

Piano 

della 
formazion

e 

 

 
Daincrementare 

 

 
NOTE 

 

 



 

 

 
 

 

DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE ALLA DATA DEL 01.01.2024 

 

 

 

 

Cat. 

Posti coperti 

 
Posti da 

coprire 

Dipendenti a 

tempo 

indeterminat

o 

Tempo pieno 

Dipendenti a 

tempo 

indeterminato 

Tempo 

parziale 

 

Dipendenti a 

tempo 

determinato 

Tempo 

parziale 

Dipendenti 

a scavalco, 

ai sensi del 

comma 557 

dell’art. 1 

della Legge 

311/04. 

 

FT PT 

Area 

Funzionari 

1  1* 1** 1    2 

Area 

Istruttori 

 5  1**  1 

Operatori 

Esperti 

 4     

Operatori  15     

TOTALE 1 24 1 2 1 3 

 

*in servizio presso l’Area Tecnica LL-PP - Patrimonio, ai sensi dell’art.110 del D.Lgs. 18 agosto 

2000 n. 267. 

** in servizio presso le Aree Amministrativa e Tecnica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Determinazionecapacita assunzionale anno 2024 

 

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato 
dei comuni. 

Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020 

                  

Abitanti 2452 
  

Prima so-
glia 

Seconda 
soglia 

 Incremento massimo ipote-
tico spesa   

Anno Corrente 2024   27,60% 31,60%   % €   

  
  

      
30,00

% 
252.315,57 € 

  

Entrate correnti 
  

FCDE 
449.686,30 

€ 
      

  

Ultimo Rendi-
conto 

3.154.858,9
6 €   

Media - 
FCDE 

2.784.863,6
7 € 

      
  

Penultimo rendi-
conto 

3.393.948,0
3 €   

Rapporto Spesa/Entrate   
Incremento spesa - I 
FASCIA   

Terzultimo rendi-
conto 

3.154.842,9
1 €   

21,86%   % € 
  

   
  

      
26,23

% 
159.712,00 € 

  

Spesa del personale   Collocazione ente         

Ultimo rendiconto 608910,37   Prima fascia         

Anno 2018 841.051,90             

               

Margini assunzionali   FCDE         

0,00 €             

                  

                  

Utilizzo massimo margini as-
sunzionali   

Incremento spesa 
  

0,00 € 
  

159.712,00 € 
  

                  

                  

Spesa del Personale 

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e 
determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, 
per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a 
vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, 
come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

Entrate Correnti 

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti appro-
vati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo 
all'ultima annualita' considerata.  

Fasce demografiche Incremento spesa personale massimo annuo 



 

 

Prima so-
glia 

Seconda 
soglia 2020 2021 2022 2023 2024 

Comuni con meno di 1.000 abi-
tanti; 29,50% 33,50% 23,00% 

29,00
% 

33,00
% 34,00% 

35,00
% 

Comuni da 1.000 a 1.999 abi-
tanti; 28,60% 32,60% 23,00% 

29,00
% 

33,00
% 34,00% 

35,00
% 

Comuni da 2.000 a 2.999 abi-
tanti; 27,60% 31,60% 20,00% 

25,00
% 

28,00
% 29,00% 

30,00
% 

Comuni da 3.000 a 4.999 abi-
tanti; 27,20% 31,20% 19,00% 

24,00
% 

26,00
% 27,00% 

28,00
% 

Comuni da 5.000 a 9.999 abi-
tanti; 26,90% 30,90% 17,00% 

21,00
% 

24,00
% 25,00% 

26,00
% 

Comuni da 10.000 a 59.999 abi-
tanti; 27,00% 31,00% 9,00% 

16,00
% 

19,00
% 21,00% 

22,00
% 

Comuni da 60.000 a 249.999 
abitanti; 27,60% 31,60% 7,00% 

12,00
% 

14,00
% 15,00% 

16,00
% 

Comuni da 250.000 a 1.499.999 
abitanti; 28,80% 32,80% 3,00% 

6,00
% 8,00% 9,00% 

10,00
% 

Comuni con 1.500.000 di abi-
tanti e oltre. 25,30% 29,30% 1,50% 

3,00
% 4,00% 4,50% 

5,00
% 

Resti assunzionali 

Per  il  periodo  2020-2024,  i  comuni  possono  utilizzare  le facoltà assunzionali residue dei cinque anni an-
tecedenti al 2020  in deroga agli incrementi percentuali massimi annui, fermo restando il non superamente 
del limite dato dalla prima soglia in relazione al rapporto tra le spese del personale e le entrate, i piani trien-
nali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione.   

Comuni sotto i 5.000 abitanti facenti parte di un'unione 

Per il periodo  2020-2024,  i  comuni  con  meno  di  cinquemila abitanti, che si collocano al di sotto del va-
lore soglia di cui  alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia  demografica,  che fanno parte 
dell'«Unione di comuni» prevista dall'art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e per i quali  la  
maggior  spesa per  personale  consentita  dal   presente   articolo   risulta   non sufficiente  all'assunzione  di  
una  unita'  di  personale  a  tempo  indeterminato,  possono,  nel  periodo  2020-2024,  incrementare   la 
propria spesa per il personale a  tempo  indeterminato  nella  misura massima di  38.000  euro  non  cumula-
bile,  fermi  restando  i  piani triennali dei fabbisogni  di  personale  e  il  rispetto  pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di  revisione.  La  maggiore  facolta'  assunzionale  ai  sensi  del  presente  
comma  e' destinata all'assunzione a  tempo  indeterminato  di  una  unita'  di personale  purche'  collocata  
in  comando  obbligatorio  presso   la corrispondente Unione con oneri a carico della  medesima,  in  deroga 
alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della  spesa  di personale previsto per le Unioni di co-
muni.   

Comuni che si collocano nella seconda fascia 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso fra il valore della 
prima soglie e quello della seconda soglia, per fascia demografica, non possono incrementare il  valore  del  
predetto  rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   della gestione 
approvato.   

Comuni che si collocano nella terza fascia 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta  superiore  al valore della se-
conda soglia per fascia demografica adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rap-
porto fino al conseguimento nell'anno 2025  del  predetto valore soglia anche applicando un turn  over  infe-
riore  al  100  per cento.   
A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  del personale e le entrate correnti risulta supe-
riore alla seconda soglia per fascia demografica applicano un turn over pari al 30 per cento fino al consegui-
mento del predetto valore soglia.   



 

 

PIANO OCCUPAZIONALE 2024-2026 

 

Anno 2024 

PIANO ASSUNZIONALE 2024 

 
Profilo professionale – Categoria 

 
Area 

Numero 

Posti 

Spesa 
annua 

 
Stato di attuazione del Piano 

Area dei Funzionari  E.Q. 

Istruttore Direttivo tecnico ex Cat. D 

 Part time 18 ore settimanali 

Tecnica 2 33.269,04 Assunzione da mobilità tra enti 
(art.30 del D.Lgs. 165/2001) o da 
graduatoria di altro ente o da 
selezione pubblica. 

Area dei Funzionari  E.Q. 

Istruttore Direttivo tecnico ex Cat. D 

 Full time 36 ore settimanali 

Amministrativa 1 33.269,04 Assunzione da mobilità tra enti 
(art.30 del D.Lgs. 165/2001) o da 
graduatoria di altro ente o da 
selezione pubblica. 

 
Area dei Funzionari 

Profilo professionale 
Ex Istruttore Direttivo tecnico Cat.D 

Profilo professionale Ingegnere 
Full time 

 
tecnica 

 
1 

 
Spesa a totale 
carico Agenzia 

di coesione 
sino al 

31.12.2029 

Partecipazione, giustadelibera G.C. 
n.° 4 del 19.01.2024, 
all’avvisopubblicofinalizzatoall’acq
uisizionedellemanifestazioni di 
interesse, 
PubblicatodallaPresidenza del 
Consiglio deiMinistri – 
Dipartimento per le politiche di 
coesione- Programmanazionale di 
assistenzatecnicacapacità per la 
coesione 20121\2027 (CAPCOE) 
priorità 1, azione 1.1.2 Assunzione 
di personale a tempo 
indeterminatopressoiprincipaliben
eficiari. 

Area dei Funionari 

Profilo Professionale 

Ex IstruttoreTecnico Cat. D 

Profilo professionale 

Commercialista – esperto in fondi europei 

Full time 

 

Amministrativa/Finanziaria 

 

1 

Spesa a totale 
carico - 

Agenzia di 
coesione sino al 
31.12.2029 

“ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ 

Area dei Funionari 

Profilo Professionale 

Ex IstruttoreTecnico Cat. D 

Profilo professionale 

Avvocato – esperto in fondi europei 

Full time 

 

Amministrativa 

 

1 

Spesa a totale 
carico - 

Agenzia di 
coesione sino al 
31.12.2029 

 

“ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “ “  “ 

 

Anno 2025 

Cat
. 

Profiloprofessional
e da coprire 

Servizio PT/FT 

Modalità di reclutamento1 

Concorsopubblic
o 

Istitutodellamobilit
à 

Assunzione 
ex art. 110 

TUEL 
Utilizzograduatori

e 

        

ANNO 2026 

Cat
. 

Profiloprofessional
e da coprire 

Servizio PT/FT 
Modalità di reclutamento1 

Concorsopubblic
o 

Istitutodellamobilit
à 

Assunzione ex 
art. 110 TUEL 

Utilizzo 
graduatorie 

      
  

 

3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale– reclutamento del personale 



 

 

 

Nell’ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, 

sono tenute a programmare l’attività formativa, al fine di garantire l’accrescimento e 

l’aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

La formazione e, quindi, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle 

risorse umane è un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti, per 

stimolarne la motivazione nonché uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 

processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini. 

La formazione è un processo complesso che assolve ad una duplice funzione: la valorizzazione 

del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e dei prodotti. 

In quest’ottica la formazione è anche, al contempo, diritto e dovere del 

dipendente. 

Il presente Piano della Formazione illustra questo reciproco impegno tra Amministrazione e 

dipendenti. 

Il Piano della Formazione del personale è, dunque, il documento formale, di autorizzazione e 

programmatico, che individua gli obiettivi e definisce le iniziative formative utili a realizzarli. 

Il Piano Triennale della Formazione deve essere “flessibile”, costantemente monitorato ed 

aggiornato rispetto a nuove e prioritarie necessità sia professionali che organizzative, in coerenza 

con le evoluzioni del contesto e gli obiettivi dell’Amministrazione. 

In data 06/06/2022, l’organo di revisione economico-finanziaria ha accertato la coerenza del piano 

triennale dei fabbisogni di personale con le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020, asseverando 

contestualmente il mantenimento degli equilibri di bilancio 

 

 

3.2.2 Obiettiviperil miglioramento della formazionedelpersonale Priorità strategiche 

Nell’ambitodellagestionedelpersonale,lepubblicheamministrazioni,ivicompresiglientilocali,sono 

tenuteaprogrammarel’attivitàformativa,alfinedigarantirel’accrescimentoel’aggiornamento 

professionaleedisporredellecompetenzenecessariealraggiungimentodegliobiettiviealmigliorament

o deiservizi. 

Laformazionee,quindi,l’investimentosulleconoscenze,sullecapacitàesullecompetenzedellerisorse 

umaneèunmezzopergarantirel’arricchimentoprofessionaledeidipendenti,perstimolarnelamotivazio

ne nonchéunostrumentostrategicovoltoal miglioramentocontinuo 

deiprocessiaziendaliequindideiservizi aicittadini. 

Laformazioneèunprocessocomplessocheassolveadunaduplicefunzione:lavalorizzazione 

delpersonale e,conseguentemente, ilmiglioramentodella qualitàdeiprocessiedeiprodotti. 

In quest’otticalaformazione è anche,alcontempo, dirittoe doveredel dipendente. 

Ilpresente Piano dellaFormazione illustra questo reciproco impegno traAmministrazionee 

dipendenti. 

IlPianodellaFormazionedelpersonaleè,dunque,ildocumentoformale,diautorizzazionee 

programmatico, cheindividua gliobiettivie definisce le iniziativeformative utiliarealizzarli. 

IlPianoTriennaledellaFormazionedeveessere“flessibile”, costantemente monitoratoedaggiornato 

rispettoanuoveeprioritarienecessità siaprofessionalicheorganizzative, incoerenzacon 

leevoluzionidel contestoe gliobiettividell’Amministrazione. 

 

Finalità 
 

Laformazionesicaratterizzacomestrumentoindispensabilepermigliorarel’efficienzaoperativainternad

ell’Amministrazioneeperfornireadognidipendentepubblicoadeguateconoscenzeestrumentiper 

raggiungere piùelevatilivellidimotivazionee diconsapevolezza rispetto 

agliobiettividirinnovamento.Assicurarelaprogrammazioneelapianificazionedelleattivitàformativerap

presentaunodegliobiettivi 



 

 

fondamentalidelServiziopersonaleaffinchésiagarantitaladisponibilitàdirisorseprofessionaliqualificat

e ed aggiornate. 

IlPianodovrà, inoltre, tenere conto delle poche risorse necessarie perla sua realizzazione. 

Laformazionerappresentaundirittodeidipendentidiconseguenza,l’Amministrazionesiimpegnaa 

promuovereefavorirelaformazione,l’aggiornamento,laqualificazione,lariqualificazioneela 

specializzazionedituttoilpersonale, nelpienorispetto delle pariopportunità. 

L’obiettivo prioritario delPianoè quello diprogettare ilmodello delsistemadigestione della 

formazione. 

Talesistemaèvoltoadassicurareglistrumentinecessariall’assolvimentodellefunzioniassegnatealpersona

le ed inseconda battuta afronteggiare iprocessidimodernizzazione edisviluppo organizzativo. 

Gliinterventiformativisipropongonoditrasmettereidoneecompetenze,siadicaratteregeneralechedi 

approfondimento tecnico 

Insintesisitrattadimettereinrelazionelaformazionesiacongliobiettiviorganizzativieinnovativi 

dell’Amministrazionecomunale(mantenereeampliarelecompetenzenecessarie),siaconlacrescitacultura

le diciascuno(allargareleconoscenzenecessarie),condizioneindispensabileperlosviluppodiuna 

organizzazione. 
 

Modalità dierogazione dellaformazione 

Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 

erogazione differenti: 

• Formazione in aula 

• Formazioneattraverso webinar  

• Formazione in streaming 

Stante le poche risorse disponibili e il ridottissimo numero di dipendenti di ruolo, sarà privilegiata la 

formazione in aula con incontri inerenti tematiche di approfondimento tra il Segretario Generale e le 

Posizioni Organizzative dell’Ente. 

 

Risorse economiche 

Stante il numero ridotto del personale di ruolo e le ristrettezze economiche dell’Ente, sarà previlegiata 

la formazione in house con corsi di formazione mirati a cura del Segretario Generale e delle Posizioni 

Organizzative dell’Ente, quindi con costi molto limitati. 

Le risorse destinateallaformazioneper l’anno2024, compatibilmente alle ristrettezze del bilancio 

comunale, potranno essere previste nel bilancio previsionale 2024. 

PIANO DELLAFORMAZIONE2024/2026 

 

FORMAZIONEOBBLIGATORIA 

➢ Anticorruzione eTrasparenza 

➢ Codicedicomportamento eprocedimentidisciplinari 

➢ GDPR-Regolamentogeneralesullaprotezionedeidati(Formazionegeneraleinmateriaditrattamento 

deidatipersonali) 

➢ CAD-Codicedell’AmministrazioneDigitale(Progettoformativosullacorrettagestionedocumentale 

digitale) 

➢ Pariopportunità,culturadelrispettodellapersonaeprevenzionedellemolestie sessualesulpostodi 

lavoro 

➢ PercorsoformativodeilavoratoriinmateriadiSaluteeSicurezzasullavoro-D.L.von.81/2008 

➢ D.L.vo n. 36/2023Codicedeicontratti-Novità edevoluzionenormativa. 

 
 

4. MONITORAGGIO 
 



 

 

SullabasedelleindicazionifornitedalDLn.80/2021,convertitoinLeggen.113/2021in meritoalle 

proceduredaadottareperlamisurazionedellaperformancedeiDirigenti/Responsabiliedelle 

Struttureadessiassegnate,ilmonitoraggiodellostatodiavanzamentodelleattivitàconnesseal 

raggiungimento degliobiettivi assegnatiaciascunastrutturasarà effettuato secondo iseguentipassi. 
 

1. IResponsabilieffettuerannoilmonitoraggiointermediodituttigliobiettiviloro assegnatialmeno 

unavolta entro il   30/06/2024,indicando: 
 

a. lapercentualedi avanzamento dell’attività; 

b. ladatadicompletamento dell’attività(solo se l’attivitàè conclusa); 

c. inserendonellenotespiegazionicircalemodalitàdicompletamento,evidenziando 

eventualicriticitàsuperateochehannoresoimpossibileilcompletamento dell’obiettivo. 
 

2. Alla conclusionedell’anno iDirigenti/Responsabilieffettueranno il monitoraggio conclusivo 

degliobiettiviindicandoperciascunodiessilemedesimeinformazioniindicatenel precedente 

elenco. 

 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo di valutazione. 
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COMUNE DI STALETTI’ 

ALLEGATO 1 - AL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’  E ORGANIZZAZIONE 2024 – 2026 - ELENCO DEI RESPONSABILI DELLA TRASMISSIONE E 

DELLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI, DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI AI SENSI DEL D.LGS. N.° 33\2013.  

 

 
Denominazione 

sotto-sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 
Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 

dati) 

 

 
 

Riferimento 

normativo 

 

 
 

Denominazione del 

singolo obbligo 

 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

 

Aggiornamento 

 
Settore 

responsabile 

della 

pubblicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Disposizioni generali 

 

 
 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate 

ai sensi dell‟articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

(linkalla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link 

alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Tutti i settori 

 

 

 

 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, 

istruzioni e ogni atto che dispone in 

generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 
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Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
 

Art. 55, c.2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c.1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Documenti di 

programmazione 

strategico-gestionale 

 

 

 

 
Statuti e leggi regionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

Codice disciplinare e 

codice di condotta 

 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 

Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza 

dell'amministrazione 

Codice disciplinare, recante l'indicazione 

delle infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line 

in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

 

 

 

 

 

 

 

 
Settore 

Economico- 

Finaziario 

 

 
Art. 12, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date 

di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 

8 novembre 2013 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Tutti i settori 
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Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 34, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 

interministeriali, provvedimenti 

amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato 

per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, 

nonchè l'accesso ai servizi pubblici 

ovvero la concessione di benefici con 

allegato elenco di tutti gli oneri 

informativi gravanti sui cittadini e sulle 

imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti 

 

 

 

 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

 

      

   

 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni 

di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato 

 

 

 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria  

 

 

 

 

 
Burocrazia zero 

 

 

 

 

 

 

 
Attività soggette a 

controllo 

Elenco delle attività delle imprese 

soggette a controllo (ovvero per le quali 

le pubbliche amministrazioni competenti 

ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività 

o la mera comunicazione) 
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Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, con 

l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Settore 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Settore 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Settore 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

 

 

 
Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Titolari di incarichi politici 

di cui all'art. 14, co. 1, del 

d.lgs n. 33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

Settore 

Finaziario 

Settore 

Finaziario 

Settore 

 

 

 

Settore 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione,dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

Settore 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

 

 
 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 
Settore 

3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente           

di materiali e di mezzi       

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delledichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per 

un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
 

Settore 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 
 

 

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessivi 

consentano (NB: dandoeventualmente 

evidenza del mancatoconsenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di 

cui all'art. 14, co. 1-bis, del 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finaziario 
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Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

dlgs n. 33/2013 Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote dipartecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momentodell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Settore 

Amministrativo- 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

 

 

 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» 

(con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributiper 

un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Settore 

Amministrativo- 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

 4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito 

web) 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

 

 
Nessuno 

 
Settore 

Amministrativo- 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 

 
Nessuno 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

Settore 

Economico- 

Finaziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

 
Nessuno 

Settore 

Economico- 

Finaziario 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

 
Nessuno 

 
Settore 

Amministrativo- 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

 

 
Nessuno 

 
Settore 

Amministrativo- 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

 1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periododell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o ca-

rica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consen-

tano (NB: dando eventualmente evi-

denza del mancato consenso)] (NB:è 

necessario limitare, con appositi 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

   accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili) 

  

  

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il 

soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 
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   delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per unimporto 

che nell'anno superi 5.000 €) 

  

  

 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

 4) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza delmancato 

consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentatauna 

sola volta entro 3 

mesi dalla 

cessazione dell' 

incarico). 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati 

 

 

 

 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione 

della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 
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Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 

gruppi consiliari regionali e provinciali, 

con evidenza delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Atti degli organi di 

controllo 

 

 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi deidirigenti 

responsabili dei singoliuffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 
 

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

Organigramma 

 
 

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio 

sia assegnato un link ad 

una pagina contenentetutte 

le informazioni previste 

dallanorma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai 

fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

 

 
Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 

singoli uffici 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 
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Telefono e posta 

elettronica 

 

 

 

 
 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi 

di collaborazione o 

consulenza 

Elenco completo dei numeri di telefono 

e delle caselle di posta elettronica 
Art. 13, c. 1, 

Telefono e posta istituzionali e delle caselle di posta 
lett. d), d.lgs. 

elettronica elettronica certificata dedicate, cui il 
n. 33/2013 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Consulenti e collaboratori 
Estremi degli atti di conferimento di 

Art. 15, c. 2, incarichi di collaborazione o di 

d.lgs. n.  consulenza a soggetti esterni aqualsiasi 

33/2013 
(da pubblicare in tabelle) 

titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinatae 

continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

 Per ciascun titolare di incarico:   

 

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

1) curriculum vitae, redatto in 

conformità al vigente modello europeo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Tutti i settori 

 

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 

incarichi o alla titolarità di cariche in enti 

di diritto privato regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti i settori 
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Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 3) compensi comunque denominati, 

relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

 
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 
Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di oggetto, 

durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica) 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

 

 
Tempestivo 

 

 
Tutti i settori 

 

 

 
 

Personale 

 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

  

 
Incarichi amministrativi di 

vertice (da pubblicarein 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:  Tutti i settori 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Tutti i settori 
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
Curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 

 

Art. 14, c.1, 

lett. c) e c.1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti i settori 

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti i settori 

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti i settori 
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Art. 14, c.1, 

lett. f) e c.1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 
 

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 
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Art. 14, c.1, 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei  

 

 

 

 
Entro 3 mesi della 

 

 

 

 

 

 

Settore 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

lett. f) e c.1- 
coniuge non separato e i parenti entro il 

bis, d.lgs. n. 
secondo grado, ove gli stessi vi 

nomina o dal 

33/2013 Art. 2, 
consentano (NB: dando eventualmente 

conferimento Amministrativo- 

c. 1, punto 2, l. 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

dell'incarico 

n. 441/1982 
necessario limitare, con appositi 

 accorgimenti a cura dell'interessato o 

 della amministrazione, la pubblicazione 

 dei dati sensibili) 

 
 

Art. 14, c.1, 

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

lett. f) e c.1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 
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Art. 14, c. 1- 

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

  

 
Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

 

 
Annuale 

(non oltre il 30 

marzo) 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

Titolari di incarichi  Incarichi dirigenziali, a Per ciascun titolare di incarico:   

 dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

 
(da pubblicare in tabelle 

che distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, 

dirigenti individuati 

discrezionalmente, titolari 

di posizione organizzativa 

con funzioni dirigenziali) 

 

 

 

 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

Art. 14, c.1, 

lett. c) e c.1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 
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Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

  
Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

   

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c.1, 

lett. f) e c.1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982 

 1) dichiarazione concernente diritti reali 

su beni immobili e su beni mobili iscritti 

in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote dipartecipazione 

a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e 

riferita al momentodell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 
Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi 

dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Settore 

Amministrativo- 
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Art. 14, c.1, 

lett. f) e c.1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

 2) copia dell'ultima dichiarazione dei  

 

 

 

 
Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi 
n. 441/1982 

accorgimenti a cura dell'interessato o 

 della amministrazione, la pubblicazione 

 dei dati sensibili) 

 

 
Art. 14, c.1, 

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

lett. f) e c.1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 
Settore 

Amministrativo- 



 

 

107 

 

   

Art. 14, c. 1- 

ter, secondo 

periodo, d.lgs. 

n. 33/2013 

  
 

Ammontare complessivo degli 

emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

 
 

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo) 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 
 

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Elenco posizioni 

dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 

integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle 

pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure 

pubbliche di selezione 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016 

 

Art. 19, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Posti di funzione 

disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di 

scelta 

 

 
Tempestivo 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004 

 

 
Ruolo dirigenti 

 

 
Ruolo dei dirigenti 

 

 
Annuale 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati dal 

rapporto di lavoro 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo 

 

 
Nessuno 

 
Settore 

Amministrativo- 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Curriculum vitae 

 

 
Nessuno 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 
Art. 14, c. 1, 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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lett. c), d.lgs. (documen 

n. 33/2013 pubblicare s 

 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

tazione da 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

ul sito web) 
pagati con fondi pubblici 

 
Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri a 

carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 
Nessuno 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

Settore 

Amministrativo- 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periododell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o ca-

rica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consen-

tano (NB: dando eventualmente evi-

denza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accor-

gimenti a cura dell'interessatoo della 

amministrazione, la pubblicazione dei 

dati sensibili) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Settore 

Amministrativo- 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

 3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza delmancato 

consenso)] 

 
Nessuno 

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi dalla 

cessazione 

dell'incarico). 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

  

 

 

 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati 

 

 

 

 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione 

della carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto 

l'assunzione della carica 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

  

 

Posizioni 

organizzative 

 

Art. 14, c. 1- 

quinquies., 

d.lgs.n. 

33/2013 

 

 

 

Posizioni organizzative 

 

 
Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

Settore 

Amministrativo- 
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Dotazione organica 

 

 

 

 

 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

 

 

 

 

 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 
 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a 

tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi diindirizzo 

politico 

 

 
 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

 

 

 

Personale non a 

tempo indeterminato 

 
Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 
Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di 

 

 
Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Tassi di assenza 

 

 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti 

e non dirigenti) 

 

 

 

 

 

 
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

 

 

 

 
Tassi di assenza trimestrali 

 
 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e nondirigenti) 

 
(da pubblicare intabelle) 

indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 
Tassi di assenza del personale distinti 

per uffici di livello dirigenziale 

 
Elenco degli incarichi conferiti o 

autorizzati a ciascun dipendente 

(dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e 

del compenso spettante per ogni incarico 

 

 

 

 

 

 
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

 
Tutti i settori 

 

 

 

Contrattazione 

collettiva 

 

Art. 21, c.1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c.8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

 

 

Contrattazione collettiva 

 

 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e accordi 

collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

  

 

 
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di 

bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 
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 Contrattazione 

integrativa 

 

 
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 

 

 

 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero dell'Economia e 

delle finanze, che predispone, allo scopo, 

uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

 

 

 

 

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

 

 

 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

OVP 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

OVP 

 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Nominativi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Curricula 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

Par. 14.2, 

delib. CiVIT n. 

12/2013 

 

 
Compensi 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Bandi di concorso 

  

 

 

Art. 19, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
 

Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione, le tracce 

delle prove scritte- graduatorie finali, 

aggiornate con l‟eventuale scorrimento 

degli idonei non vincitori. 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 
Performance 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVITn. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 
Tempestivo 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 
Piano della 

Performance 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

 
Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, 

d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

 

 

 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 
Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Dati relativi ai premi 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

 

 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Criteri definiti nei sistemi dimisurazione 

e valutazione della performance per 

l‟assegnazione del trattamento 

accessorio 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

Distribuzione del trattamento accessorio, 

in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

    

Grado di differenziazione dell'utilizzo 

della premialità sia per i dirigenti sia per 

i dipendenti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 
 

Benessere 

organizzativo 

 

 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Benessere organizzativo 

 

 

 

 

 

Livelli di benessere organizzativo 

 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2016 

 

   

 

 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

 

 

 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 
Enti pubblici vigilati 

  

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

servizio pubblico affidate   

 Per ciascuno degli enti:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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    5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

     
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

    7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

  Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

  Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

   

 
Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

 
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Società partecipate 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico 

affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi 

dell'Unione europea, e loro controllate. 

(art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

     

 
Per ciascuna delle società: 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

     

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

     
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

     

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

7) incarichi di amministratore della 

società e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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  Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione 

di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni 

sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

 

 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le 

amministrazioni pubbliche socie fissano 

obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di 

funzionamento, ivi comprese quelle per 

il personale, delle società controllate 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

Provvedimenti con cui le società a 

controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Enti di diritto privato 

controllati 

 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

    Per ciascuno degli enti:   

  Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

     

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

     

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

    4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

    5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

     
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 



 

 

 

7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

 

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 
 

 

 

 

 

 

 
Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
 

Rappresentazione grafica 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 
 

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 
 

Dati relativi alla attività amministrativa, 

in forma aggregata, per settori di attività, 

per competenza degli organi e degli 

uffici, per tipologia di procedimenti 

 

Per ciascuna tipologia di 

p

r

o

c

e

d

i

m

e

n

t

o

: 



 

 

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 
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Tipologie di 

procedimento 

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 
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Attività e

 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

 

1) breve descrizione del procedimento 

con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti i settori 

 
2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti i settori 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente 

ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti i settori 

4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Tutti i settori 

5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li 

riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti i settori 

6) termine fissato in sede didisciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione diun 

provvedimento espresso e ognialtro 

termine procedimentalerilevante 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Tutti i settori 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

 

 
 

Tutti i settori 
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dell'interessato ovvero il procedimento 33/2013) 

può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 
8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 

in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 

 

 
 

Tutti i settori 

9) link di accesso al servizio on line, ove 

sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 
Tutti i settori 

10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con 

i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali 

i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, 

in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.n. 

33/2013) 

 

 
Tutti i settori 

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs.

n. 33/2013 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n.

33/2013 

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n.

33/2013 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs.

n. 33/2013 

n. 33/2013 
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Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

  

 
 

1) atti e documenti da allegare all'istanza 

e modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Tutti i settori 

   

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  

2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità di accesso 

con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

Tutti i settori 

  

 

 

 

 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

 

 

 

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012 

 

 

 

 

 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

 

 

 
 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

 

 
Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

  

 

 

 

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto 

degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 
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dichiarazioni sostitutive 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

 

 

 

 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 

 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link 

alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

 

 

 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

dall'amministrazione con soggetti privati 

o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 
 

 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 

 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: autorizzazione 

o concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 
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Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 

 

 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta (link 

alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati 

o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 
Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 /Art. 

1, co. 16 della 

l. n. 190/2012 

 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: autorizzazione 

o concessione; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera. 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 

 

 

 

 

 

Controlli sulle 

imprese 

  

 

 
Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 

svolgimento 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016 
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Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

Obblighi e adempimenti 

 

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle attività di 

controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

  

   
 

Art. 4 delib. 

Anacn. 

39/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Informazioni sullesingole 

procedure 

 

 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Tutti i settori 

 

 

 
Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

 
 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, 

Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di 

completamento dell'opera servizio o 

fornitura, Importo delle sommeliquidate 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti i settori 
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Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

 

 

 

 

 
Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 

39/2016 

 
(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi dicompletamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 1, c. 32, l.n. 

190/2012) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

   

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs.n. 

33/2013e Artt. 

27, 28 e 37 del 

d.lgs. n. 

3 6 /2023 

 

 

 

 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

 

 

 

 

Programma triennale degli acquisti di 

beni e servizi, programma triennale dei 

lavori pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

Tutti i settori 

    Per ciascuna procedura:   
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Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici edegli 

enti aggiudicatori 

distintamente per 

ogniprocedura 

 

 
 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. 

n. 33/2013 e 

art. 27, 28 e 

37 del d.lgs. 

n. 3 6 /2023 

 

 

 

 

Atti relativi alle procedure 

per l‟affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 

di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'anbito del settore 

pubblico di cui al dlgs n. 

36/2023 

 

 
 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione ; 

 Bandi ed avvisi di preinformazioni;  

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

27, 28 e 37 del 

d.lgs. n. 

3 6 /2023 

 

 

 

 

Delibera a contrarre o atto 

equivalente (per tutte le procedure) 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

27, 28 e 37 del 

d.lgs. n. 

3 6 /2023 

 Avvisi e bandi - 

Avviso; Avviso di indagini di mercato e 

Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco  ed 

avvisi ; 

 Avviso periodico indicativo ; 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di 

bandi e avvisi; 

Bando di concorso; 

Avviso di aggiudicazione ; 

Bando di concessione, invito a 

presentare offerta, documenti di gara 

A vviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 
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Bando di concessione; 

Avviso costituzione del privilegio ; 

Bando di gara 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

27, 28 e 37 del 

d.lgs. n. 

3 6 /2023 

 Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati ; 

 Bando di concorso e avviso sui risultati 

del concorso ; 

 Avvisi relativi l‟esito della procedura, 

possono essere raggruppati su base 

trimestrale; 

 Elenchi dei verbali delle commissioni 

di gara; 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

   

 
Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

27, 28 e 37 del 

d.lgs. n. 

3 6 /2023 

 Avvisi sistema di qualificazione - 

Avviso sull‟esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all‟Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso 

sull‟esistenza di un sistema di 

qualificazione;  

Avviso di aggiudicazione ; 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

27, 28 e 37 del 

d.lgs. n. 

3 6 /2023 

 Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie ; 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tutti i settori 
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    tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra 

enti; 

  

   

 

 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

27, 28 e 37 del 

d.lgs. n. 

3 6 /2023 

 Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di 

fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante ; 

Informazioni ulteriori, complementari o 

aggiuntive rispetto a quelle previste dal 

Codice;  

Elenco ufficiali operatori economici ; 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

27, 28 e 37 del 

d.lgs. n. 

3 6 /2023 

Provvedimento che 

determina le esclusioni 

dalla procedura di 

affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico- 

professionali. 

 

 

 

 

Provvedimenti di esclusione e di 

ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

   

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

27, 28 e 37 del 

d.lgs. n. 

3 6 /2023 

 

 
Composizione della 

commissione giudicatrice e 

i curricula dei suoi 

componenti. 

 

 

 
Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti i settori 

   
 

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale 

rispetto all'art. 

27, 28 e 37 

del d.lgs. n. 

3 6 /2023 

 

 

 

 

 

 
Contratti 

 

 

 
Testo integrale di tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a 1 milione 

di euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

   

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

 

 
Resoconti della gestione 

finanziaria dei contrattial 

termine della loro 

 

 

 
 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti i settori 
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  27, 28 e 37 

del d.lgs. n. 

3 6 /2023 

esecuzione    

 
Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 

 

 

Criteri e modalità 

 

 
 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri 

e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Atti di concessione 

 
 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 
 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 
 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 
 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 
 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 
 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 
 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziarialle 

imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a milleeuro 

Per ciascun atto: 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i ri-

spettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

 
2) importo del vantaggio economico 

corrisposto 

 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

 
 

4) ufficio e funzionario o dirigente re-

sponsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

 
5) modalità seguita per l'individuazione 

del beneficiario 

 

 
6) link al progetto selezionato 

 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle impresee 

di attribuzione di vantaggi economicidi 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiorea 

 
 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Settore 

 

 

 

 

 
Settore 

 

 
 

Settore 

 

 
 

Settore 

 

 
 

Settore 

 

 
 

Settore 

 

 
 

Settore 

 

 
 

Settore 

 

 

 

 
Settore 
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    mille euro   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c.1, 

d.p.c.m. 26 

aprile2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bilancio preventivo 

 

Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al 

bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 
Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa 

dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 
Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c.1, 

d.p.c.m. 26 

aprile2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Bilancio consuntivo 

 
Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al 

bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 

dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 
 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 

19 e 22 del 

dlgs n.91/2011 

- Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/2011 

 

 

 

 

 

 

 
Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l‟integrazione delle 

risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti 

e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi 

obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l‟aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

 

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

 
Patrimonio 

immobiliare 

 
Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Urbanistica/Ed. 

P./SUAP 

 
Canoni di locazione o 

affitto 

 
Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o 

affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Urbanistica/Ed. 

P./SUAP 

     

 

 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

 

 

 

Annuale e in 

relazione a delibere 

A.N.AC. 

 

 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con 

funzioni analoghe 

 

 

 
 

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi confunzioni 

analoghe 

 

 

 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 

4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

     

 
Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli 

interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

    Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali 

eventualmente presenti 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

  
Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

  
Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o 

bilancio di esercizio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

  

 
Corte dei conti 

  

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 
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Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Carta dei servizi e standard 

di qualità 

Carta dei servizi o documento 

contenente gli standard di qualità dei 

servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti i settori 

 

 

 

 

 
Servizi erogati 

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

 

 
 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 

 

 

 

 

 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto 

dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti i settori 

  Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

  

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 

 
Tempestivo 

 
Settore 

Amministrativo- 

  
Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009 

  

Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 

 

 
Tempestivo 

 

 
Tutti i settori 

  

 

 

 

 

Costi contabilizzati 

 
Art. 32, c.2, 

lett. a),d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 10, c.5, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Costi contabilizzati 

 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati 

agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo 

 

 

 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 
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Liste di attesa 

 

 

 

 
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio 

sanitario) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 

 

 

Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia 

di prestazione erogata 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

  

 

 

 

 

Servizi in rete 

 
Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall‟art. 8 co. 1 

del d.lgs. 

179/16 

 

 

Risultati delle indagini 

sulla soddisfazione da parte 

degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla 

soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualità dei servizi in reteresi 

all‟utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità e tempestività, 

statistiche di utilizzo dei servizi inrete. 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

  

 
Dati sui pagamenti 

 
 

Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013 

 
 

Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione 

alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

  

 

 
Dati sui pagamenti 

del servizio sanitario 

nazionale 

 

 

 
Art. 41, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Dati sui pagamenti in 

forma sintetica 

e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia 

di spesa sostenuta, all‟ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

 

 
Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale) 
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Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 33, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 

 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 
 

Ammontare complessivo 

dei debiti 

 
 

Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Economico- 

Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 

 

 

 

 

Art. 36, d.lgs. 

 

 

 

 

 

 

 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici  

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Settore 

Economico- 

Finanziario 

IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali 

i soggetti versanti possono effettuare i 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i 

82/2005 soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 
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Opere pubbliche 

 

 

 

 

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 

 

 

 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e 

verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e 

i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo 

previsto per le amministrazioni centralie 

regionali) 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

  

 

 

 

 

Atti di 

programmazione 

delle opere pubbliche 

 
 

Art. 38, c. 2 e 

 

 

 

 

 

 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere  

 

 

 

 

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Settore Tecnico- 

Tecnico 

Manutentivo 

pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi 

2 bis d.lgs. n. di gara e contratti"). 

33/2013 

Art. 37 c. 1 

d.lgs.n. 

36/2023 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori 

pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 

annuali, ai sensi art.37 c. 4 d.lgs 36/2023 

 

n50/2016 

 - Documento pluriennale di 

 pianificazione ai sensi dell‟art. 2 del 

d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)  

 

 

 

 

 

 

 
Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate. 

 
(da pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della 

 

 
Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate  

 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Settore Tecnico- 

Tecnico 

Manutentivo 

 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Settore Tecnico- 

Tecnico 

Manutentivo 
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   finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Pianificazione e 

governo del territorio 

  

 
Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Pianificazione e governo 

del territorio 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Atti di governo del territorio quali, tra 

gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

 
Settore 

Urbanistica/Ed. 

P./SUAP 

 

 

 

 

 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Settore 

Urbanistica/Ed. 

P./SUAP 
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    comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione 

extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico 

interesse 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Informazioni 

ambientali 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
Informazioni ambientali 

 

 

 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv.SUAP 

Settore 

Vigilanza/ 

Settore Tecnico - 

Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 

 

 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 

quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, 

il territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv.SUAP 

Settore 

Vigilanza/ 

Settore Tecnico- 

Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 

 

 
Fattori inquinanti 

 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli 

scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv.SUAP 

Settore 

Vigilanza/. 
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Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

incidono o possono incidere sugli 

elementi dell'ambiente 

 

 

 

 

 
3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di 

natura amministrativa, nonché le attività 

che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed 

analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Tecnico - 

Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 

Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv. SUAP 

Settore 

Vigilanza/ 

Settore Tecnico- 

Tecnico 

Manutentivo 

 

 

 

 

 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 

 

 

4) Misure o attività finalizzate a 

proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle 

stesse 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv.SUAP 

Settore 

Vigilanza/ 

Settore Tecnico- 

Tecnico 

Manutentivo 
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Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 

 

 

 

 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv.SUAP 

Settore 

Vigilanza/ 

Settore Tecnico - 

Tecnico 

Manutentivo 

    

 

 

 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione 

della catena alimentare, le condizioni 

della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv.SUAP 

Settore 

Vigilanza/ 

Settore Tecnico- 

Tecnico 

Manutentivo 

    

 
 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

 

 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente 

redatta dal Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv.SUAP 

Settore 

Vigilanza/ 

Settore Tecnico - 

Tecnico 

Manutentivo 

 
Strutture sanitarie 

private accreditate 

 Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

 
Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv.SUAP 
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   (da pubblicare in tabelle)  
Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Settore 

Urbanistica-Edil. 

Priv.SUAP 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

 

 

 

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza 

che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione 

espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativio 

giurisdizionali intervenuti 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti i settori 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Tutti i settori 

   

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate 

ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 

 

 

Annuale 

 

 
 

Settore 

Amministrativo- 
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Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione 

 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012 

 

 

 

 

 
Art. 1, c. 3, l. 

n. 190/2012 

 
 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e dell'illegalità 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

 
Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

 

 

 
Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

 
Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell‟attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 
Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni 

delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 

39/2013 

 

 
Tempestivo 

 
Settore 

Amministrativo- 
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Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Accesso civico 

 

 

 

 

 
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 

2, c. 9-bis, l. 

241/90 

 

 

 

 

 
Accesso civico "semplice" 

concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta 

di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale e nome del 

titolare del potere sostitutivo, attivabile 

nei casi di ritardo o mancata risposta, 

con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

 

 
Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Accesso civico 

"generalizzato" 

concernente dati e 

documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 

Tempestivo 

 

 
 

Settore 

Amministrativo- 

 

 

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016) 

 

 

 
 

Registro degli accessi 

 

Elenco delle richieste di accesso (atti, 

civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data 

della decisione 

 

 

 
 

Semestrale 

 

 

 
 

Tutti i settori 
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Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

 

 
 

Art. 53, c. 1 

bis, d.lgs. 

82/2005 

modificato 

dall‟art. 43 del 

d.lgs. 179/16 

 

 

 

 

 

Catalogo dei dati, metadati 

e delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi 

e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare 

anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 

della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Tutti i settori 

 

 

 

Art. 53, c. 1, 

bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 

 

 
Regolamenti 

 

 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

Settore 

Amministrativo- 

 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 

2012, n. 221 

 

Obiettivi di accessibilità 

 
 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

 

 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 

anno) e lo stato di attuazione del "piano 

per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

 

 

 

 
Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

 

 

 

 

 
Settore 

Amministrativo- 

http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Altri contenuti 

 

 

 

 

 

 

 
Dati ulteriori 

 

 

 

Art. 7-bis, c.3, 

d.lgs.n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, 

lett. f), l. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

 

 

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

Dati, informazioni e documenti ulteriori 

che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 

 

 

 

 

 

 
…. 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i settori 

 
 

 
 


